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mente la produzione dell’Arabia Saudita, aƩualmente 
inferiore ai 10 milioni di b/g.  
Un cambiamento epocale. 
Questo faƩo nuovo ha modificato radicalmente la 
struƩura del mercato petrolifero mondiale meƩendo in 
difficoltà l’OPEC e la Russia, che hanno formato una 
nuova OPEC, per la difesa dei prezzi del greggio scesi a 
livelli tali da compromeƩere gli ambiziosi programmi e 
gli equilibri di finanza pubblica di quesƟ paesi  
Il ruolo strategico acquisito dagli StaƟ UniƟ sul mercato 
del petrolio si sta peraltro allargando anche a quello del 
gas naturale, sempre più fonte di riferimento a livello 
mondiale in una oƫca di riduzione delle emissioni di 
CO2 anche nei grandi paesi produƩori di greggio che 
puntano al gas, insieme alle rinnovabili, per la produzio‐
ne di eleƩricità. 
L’Arabia Saudita, in parƟcolare, è impegnata nell’au‐
mento del ricorso al gas naturale per soddisfare la cre‐
scente domanda di eleƩricità necessaria  per la moder‐
nizzazione del paese voluto dal principe Salman. 
In questa prospeƫva questo paese importerà gas lique‐
faƩo dagli Usa, una volta primo importatore di greggio 
saudita; una vera e propria rivoluzione di grande rilievo 
poliƟco e  strategico, che soƩolinea anche il legame tra i 
due paesi. 
La Saudi Aramco, la grande compagnia petrolifera di 
Stato,  ha infaƫ raggiunto un accordo con l’americana 
Sempra Energy per partecipare ad un progeƩo infra‐
struƩurale gas a Port Arthur nel Texas ed anche per 
importare 5 milioni di tonnellate/anno di LNG da desƟ‐
nare al seƩore della produzione di eleƩricità che in pas‐
sato uƟlizzava prodoƫ petroliferi. In questo senso si 
conferma anche il principio della diversificazione dal 
petrolio che conƟnuerà a svilupparsi nei prossimi anni. 
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Il 2019 si sta caraƩerizzando sempre più come l’an‐
no del contrasto tra StaƟ UniƟ e Cina in una sorta di ri‐
torno a una forma rivista di bilateralismo dopo anni di 
mulƟlateralismo oggi messo alle corde dal perso sempre 
più rilevante delle due superpotenze mondiali. 
L’energia non è direƩamente al centro di questa conte‐
sa, che riguarda sopraƩuƩo il ruolo schiacciante dell’in‐
dustria manifaƩuriera cinese che sta riducendo gli spazi 
di mercato per gli altri interlocutori, compresa l’Europa,  
in tuƫ i seƩori di aƫvità da quelli di base a quelli di rile‐
vanza strategica come l’informaƟca ed i sistemi  di tra‐
smissione daƟ, praƟcamente il sistema nervoso dell’eco‐
nomia mondiale. 
Gli StaƟ UniƟ del Presidente  Trump  per arginare il peso 
della Cina hanno intrapreso dall’inizio dell’anno la strada 
dell’imposizione  di forƟ dazi doganali sulle merci in in‐
gresso.  
Questa mossa sta meƩendo in difficoltà la crescita eco‐
nomica mondiale anche per la condizione di incertezza 
sui tempi e modi della applicazione dei vari dazi ma an‐
che  a causa delle iniziaƟve in altri seƩori come quelle 
intraprese per ostacolare l’espansione di società leader 
come la Huawey parƟcolarmente aƫva nei grandi siste‐
mi informaƟci, che soƩolineano l’ampiezza della mano‐
vra americana.  
Anche se in contenzioso non è incentrato sull’energia gli 
StaƟ UniƟ stanno beneficiando del loro cambiamento di 
ruolo sulla scena energeƟca passato da quello di impor‐
tatori a quello di esportatori di petrolio e gas, senza 
escludere il carbone.  
La produzione di questo paese ha infaƫ toccato a metà 
anno il traguardo  storico  dei 12,4 milioni di b/g a cui 
occorre aggiungere le frazioni liquide oƩenute dalla pro‐
duzione di gas naturale. È stata quindi superata ampia‐
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 Approfondimenti  

L'Unione Europea è da sempre fiera di essere il leader 
mondiale nelle poliƟche progressiste che riguardano am‐
biente e cambiamenƟ climaƟci. Lo si è visto nella volontà 
di aƩuare gli obieƫvi vincolanƟ di riduzione delle emissio‐
ni di CO2, nelle traƩaƟve internazionali, negli sforzi per 
promuovere la diffusione delle energie rinnovabili, e 
nell’imposizione di regole severe che proteggano i consu‐
matori da sostanze pericolose ed inquinanƟ. 
Negli ulƟmi anni, tuƩavia, un'ondata di nazionalismo e 
populismo ‐ che ha incluso estenuanƟ negoziaƟ sull'uscita 
della Gran Bretagna dall'UE, ed un aumento dei governi di 
destra in Ungheria, in Italia, in Estonia ‐ ha consumato 
buona parte dell'”energia poliƟca” ed ha rallentato l’agen‐
da ambientale. I principali parƟƟ poliƟci dell'Unione Euro‐
pea hanno ritenuto che la quesƟone ambientale fosse 
meno preoccupante per i loro eleƩori, marginale rispeƩo 
alle problemaƟche migratorie ed alla crescita economica; 
ma, qualcosa è cambiato. IspiraƟ, o forse inƟmidiƟ, dagli 
scioperi dei giovani di tuƩo il conƟnente, che protestano 
contro la mancanza di un’azione congiunta sul cambia‐
mento climaƟco, gli eleƩori dell'UE hanno trasformato il 
ParƟto dei Verdi in uno dei maggiori protagonisƟ delle 
recenƟ elezioni al Parlamento europeo.  
 

In un quadro poliƟco complesso e variegato, che ha 
visto perdere vistosamente consensi per le due forze 
che hanno guidato le ulƟme due legislature ed in cui 
non c’è stata la cosiddeƩa “ondata sovranista”, i Verdi, 
dunque, sembrano rappresentare la vera novità di que‐
ste elezioni, capaci di saper coniugare l’emergenza cli‐
maƟca alle quesƟoni di coesione sociale, desiderosi di 
un’Europa che difenda i suoi valori fondanƟ e non si 
trasformi unicamente in un agglomerato di StaƟ nazio‐
nali forƟ. A rafforzare la necessità di una parƟcolare 
aƩenzione nei confronƟ dell’ambiente sono staƟ, a va‐
rio Ɵtolo, i rapporƟ dell’ONU sulla biodiversità in esƟn‐
zione e dell’Intergovernmental Panel on Climate Chan‐
ge (IPCC) dello scorso oƩobre che aveva provato a pre‐
figurare gli effeƫ più drammaƟci del riscaldamento 
globale nel caso in cui non riusciremo a limitare l'au‐
mento delle temperature a 1,5 gradi entro i 2050, gli 
scioperi scolasƟci degli studenƟ in tuƩo il globo, l’impe‐
gno civico di Greta Thunberg e le azioni di disobbedien‐
za civile di ExƟncƟon Rebellion (XR) che hanno portato 
la Camera dei Comuni del Regno Unito ad approvare 
una mozione presentata dal ParƟto Laburista che di‐
chiara lo stato di emergenza climaƟca e ambientale. 
 

I Verdi hanno registrato il 
loro risultato migliore di sem‐
pre oƩenendo 69 seggi, 18 in 
più rispeƩo al 2014, eleggen‐
do almeno un eurodeputato 
in 15 paesi. I risultaƟ più ecla‐
tanƟ in Germania dove con il 
20,5% (quasi il doppio ri‐
speƩo a 5 anni fa) sono staƟ 
il secondo parƟto dopo i con‐
servatori della CDU guidaƟ da 
Angela Merkel. I Verdi sono 
arrivaƟ secondi anche in Fin‐
landia (con il 16% dei voƟ), 
terzi in Francia (superando il 
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Le recenƟ elezioni europee hanno 
visto il gruppo dei verdi crescere 

ed acquisire una posizione       
sempre più importante all’interno dell’Europarlamento.             

E l’Italia? Migliora il risultato rispeƩo alla scorsa tornata eleƩorale, ma rimane ancorata      
a schemi  superaƟ di poliƟca “green”. 

La distribuzione dei seggi nel nuovo Parlamento (daƟ del 4 giugno 2019) 

Fonte: Elaborazione su  daƟ Parlamento europeo  

 

L’Onda Verde Europea 
 

di Antonino Bonfiglio 

   



 Approfondimenti  

Non a caso, il successo alle elezioni europee non è estem‐
poraneo e arriva dopo altri buoni risultaƟ alle elezioni poli‐
Ɵche in alcuni paesi. I Verdi sono, infaƫ, al governo in Sve‐
zia e in Lussemburgo, hanno 20 parlamentari in Finlandia 
dopo aver oƩenuto l'11,5% alle elezioni di aprile, sono 
giunƟ secondi alle elezioni dello scorso anno in Baviera, in 
Germania, ponendosi come argine all’estrema destra dopo 
il crollo del ParƟto SocialdemocraƟco. In Germania sono 
nelle amministrazioni che governano nove dei 16 Lander 
tedeschi. 
L’obieƫvo da raggiungere, per quanto concerne i Verdi 
“nostrani”, dovrebbe essere quello di un parƟto progressi‐
sta e proposiƟvo, che meƩa al centro della sua azione il 
fronte climaƟco, senza però tralasciare quello sociale, evi‐
tando quindi di far pesare alle fasce più deboli della popo‐
lazione la transizione verso una società ecosostenibile, e 
che persegua come fine anche quello di raggiungere un’e‐
quità sostanziale tra le regioni ed i popoli che compongo 
l’UE. 

13%), Lussemburgo e Irlanda (dove per la prima volta 
in 20 anni elegge eurodeputaƟ), ben piazzaƟ anche in 
Belgio, Paesi Bassi e Regno Unito, dove con l’11% dei 
voƟ (nel 2014 avevano raggiunto il 7,67%) hanno su‐
perato i Conservatori. In Francia si è passaƟ dai 6 
eleƫ del 2014 ai 12 di queste elezioni.  In un parla‐
mento così frammentato, i Verdi (che faranno parte 
del gruppo “Greens/European Free Alliance insieme 
allo Scoƫsh NaƟonal Party, al Plaid Cymru del Galles 
e i ParƟƟ Pirata svedese e tedesco) cercheranno di 
spingere per azioni più urgenƟ sul clima, giusƟzia so‐
ciale e libertà civili, stando a quanto dichiarato dai 
leader del gruppo. Ma non va bene dappertuƩo: male 
in Europa centrale, dove sono arrivaƟ solo due seggi 
(in Austria), e in Europa orientale e meridionale, dove 
il gruppo non ha oƩenuto nulla.  
In Italia, Europa Verde, la crasi tra la Federazione dei 
Verdi e Possibile, ha raggiunto il 2,3 per cento dei   
voƟ. Partendo dallo 0,5 della passata tornata eleƩora‐
le, una crescita c'è stata, ma non nella misura suffi‐
ciente ad entrare nel parlamento di Bruxelles e di 
gran lunga inferiore all'adesione ricevuta negli altri 
Paesi europei. 
In realtà, in Italia, lo hanno dimostrato le folle nelle 
strade che il potenziale c'era e c'è. Il problema è che i 
voƟ dei “soliƟ” Verdi non bastano più, sopraƩuƩo non 
quelli dei Verdi tradizionali, tuƫ concentraƟ sulla loƩa a 
infrastruƩure ampiamente volute dalla maggioranza del 
Paese, come il TAP o la TAV, o sulla salvaguardia dell'am‐
biente come unico programma di governo, incapaci di 
dare una risposta concreta alla molteplicità delle sfide 
che deve affrontare chi siede al tavolo delle decisioni.  
I tentaƟvi per allargare lo spazio di azione verde, a dire la 
verità ci sono staƟ, ma troppe le divisioni interne sulla 
bontà dell'orientamento poliƟco dei pochi potenziali al‐
leaƟ, e pesanƟ i tradimenƟ, sopraƩuƩo quello di Italia in 
Comune del sindaco di Parma Pizzaroƫ che, dopo avere 
creato una coalizione con i verdi, ne è bruscamente usci‐
to, all'ulƟmo minuto, per tragheƩare in Più Europa, forse 
saggiandone qualche opportunità poliƟca in più. Ma la 
realtà è che l’arƟcolazione della scena poliƟca italiana 
lascia pochi margini: i parƟƟ principali prendono il grosso 
dei voƟ ed i più piccoli difficilmente riescono a raggiunge‐
re una consistenza tale da far valere il proprio peso, e 
questo avviene, prima ancora che a livello europeo, a 
livello nazionale. 
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Distribuzione dei seggi del gruppo "Greens ‐ EFA" in Europa 

Fonte: Elaborazione su daƟ Parlamento europeo   
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L’industria del gas  
 
Il mercato del Pacifico conƟnua ad essere caraƩerizzato da 
importanƟ sviluppi in Cina, che si sta impegnando a fondo 
nella loƩa all’inquinamento e nel processo di transizione dal 
carbone al gas.  
Nei prossimi 15 anni, la Cina prevede, infaƫ, di quadruplica‐
re la sua capacità di importazione di GNL così da coprire le 
punte di domanda che normalmente caraƩerizzano la sta‐
gione invernale (come accaduto ad esempio nel 2017‐18).  
Le strategie devono ancora essere ufficialmente annunciate, 
ma i documenƟ analizzaƟ dal World Gas Intelligence mo‐
strano che la NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) e il Mini‐
stero dei TrasporƟ vogliono notevolmente incrementare il 
consumo di gas entro il 2035 anche tramite il potenziamen‐
to degli stoccaggi immagazzinando gas nel soƩosuolo in 
estate per poi sfruƩarlo in inverno. 
L’obieƫvo è di prevenire carenze quando il consumo può 
arrivare ad essere oltre 10 volte superiore rispeƩo al resto 
dell'anno, tra l’altro creando importanƟ oscillazioni dei 
prezzi stagionali. 
 

Secondo alcune noƟzie riportate da WGI, la mancanza di 
incenƟvi ha sinora scoraggiato gli invesƟmenƟ, sebbene la 
Commissione nazionale per lo sviluppo cinese abbia cercato 
di rimediare alla situazione costringendo alcuni raffinatori 
privaƟ a costruire deposiƟ di gas. 
 

Soffermandoci sulle importazioni di GNL dagli USA, la guerra 
commerciale in corso ha notevolmente ridoƩo il loro livello, 
che nei primi tre mesi del 2019 è precipitato rispeƩo all'an‐
no precedente. 
 

I daƟ raccolƟ dell’ Energy Intelligence mostrano infaƫ che 
la Cina ‐ il secondo acquirente di GNL al mondo dopo il 
Giappone ‐ ha assorbito solo il 2,7% di tuƩe le esportazioni 
di GNL USA posizionandosi all'undicesimo posto nella classi‐
fica degli acquirente di gas degli StaƟ UniƟ. 
  

Nei primi mesi del 2018 la Cina aveva invece assorbito ben il 
21% delle vendite di GNL USA. Tale crollo si è verificato an‐
che in concomitanza con l’aumento verƟginoso sia delle 
esportazioni di GNL USA che delle importazioni di GNL cinesi 
( nel primo trimestre di quest'anno, gli StaƟ UniƟ hanno 
esportato in tuƩo il mondo 111 carichi rispeƩo ai 77 di un 
anno prima, mentre secondo i daƟ di tracciamento delle 
navi di Reuters Eikon le importazioni cinesi sono passate da 
175 carichi a 228). 
 

Il mercato dell'energia   

TuƩavia, entrambe le parƟ sembrano essere ansiose di 
porre fine a tale disputa costata miliardi di dollari ed in 
grado perfino di turbare i mercaƟ finanziari.  
Come dichiarato da Li Hui, vice presidente della China 
NaƟonal Offshore Oil Corp ( il più grande importatore di 
GNL del paese) solo una volta risolte le tensioni commer‐
ciali con gli StaƟ UniƟ, la Cina sarà pronta ad acquistare 
grandi volumi di GNL USA. 
 

Come illustra il grafico soƩostante, nel primo trimestre 
del 2019 le prime cinque desƟnazioni di GNL USA sono 
state la Corea del Sud, il Giappone, il Messico, la Turchia 
e la Spagna seguiƟ da India, UK, Italia, Portogallo, Francia 
e solo infine dalla Cina. 
 

A differenza del Giappone e della Corea del Sud più vin‐
colaƟ con gli USA, la Cina ha la piena possibilità di impor‐
tare gas dalla Russia, specialmente quando il gasdoƩo 
Power of Siberia verrà inaugurato (WGI Apr.10'19).  
Con l'apertura dell’impianto nella penisola di Kamchatka 
prevista all'inizio del 2020 si dovrebbero ridurre infaƫ i 
cosƟ di spedizione ed i nuovi rompighiaccio progeƩaƟ da 
Mosca consenƟranno inoltre la navigazione del Mare del 
Nord verso l'Asia anche nel periodo invernale, fornendo 
maggiori certezze ai consumatori cinesi. 
 

 

               Il mercato del gasIl mercato del gasIl mercato del gas           Osservatorio energia Osservatorio energia Osservatorio energia AIEEAIEEAIEE 
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Fig. 1  ‐ Le desƟnazioni di GNL USA, QI 2019 

Fonte: Reuters Eikon ship traking 

di Gianluca Carrinodi Gianluca Carrinodi Gianluca Carrino   
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Il colosso asiaƟco risulta anche essere il maggiore invesƟto‐
re straniero nel progeƩo ArcƟc LNG 2 di Novatek nel nord 
della Russia, grazie ai giganƟ statali China NaƟonal Offshore 
Oil Corp (CNOOC) e China NaƟonal Petroleum Corp (CNPC). 
In Europa conƟnuano le iniziaƟve per diversificare l’offerta 
in modo da ridurre la dipendenza dalla Russia, suo fornitore 
principale. 
 

La Bulgaria ha compiuto un primo passo per ridurre il  pote‐
re della Russia sull'approvvigionamento di gas naturale, 
scegliendo il Depa greco come primo fornitore non russo da 
quando i flussi sono iniziaƟ nel 1974.  
Il paese spera di diventare un hub per i volumi inviaƟ verso 
l'Europa centrale e orientale(WGI Apr.11'18). 
 

Depa distribuirà circa 145 milioni di metri cubi nel secondo 
trimestre del 2019 dal deposito soƩerraneo di Chiren in 
Bulgaria. L'azienda greca ha affermato che il gas verrà con‐
segnato aƩraverso un gasdoƩo a flusso inverso aƩraverso il 
quale la Grecia importa gas russo. 
 

La Bulgaria ha importato 3,13 miliardi di metri cubi (303 
milioni di piedi cubici al giorno) di gas russo lo scorso anno, 
il 5% in meno rispeƩo al 2017. 
Il paese ‐ che è stato colpito nel gennaio 2009 dalla disputa 
tra La Russia e l'Ucraina che ha interroƩo l'approvvigiona‐
mento di gas convogliato verso l'Europa centrale e orienta‐

AIEE Servizi   ‐  Osservatorio Energia  AIEE 

le ‐ si sta preparando per la diversifi‐
cazione migliorando le sue infra‐
struƩure. Un elemento chiave sarà il 
GasdoƩo Grecia‐Bulgaria (ICGB), pro‐
geƩo che fa anche parte del pro‐
gramma europeo.  
 

La Commissione europea ha infaƫ 
deciso di invesƟre 33 milioni di euro 
(37 milioni di dollari) nel gasdoƩo 
all'inizio di aprile.  
Nonostante gli sforzi di diversificazio‐
ne, Sofia vuole tuƩavia ancora man‐
tenere rapporƟ con Mosca; Gazprom 
ha scelto la Bulgaria come punto di 
approdo onshore per la tappa euro‐
pea di 31,5 miliardi di metri cubi l’an‐
no del suo gasdoƩo Turk Stream, 
progeƩata per rifornire l'Europa occi‐
dentale di gas russo passando aƩra‐
verso Serbia, Ungheria, Slovacchia e 
Austria (WGI Mar.20'19 ).  

 

Anche l'Ungheria, proponendosi di diventare un hub di 
transito regionale, punta a disporre di nuove  infra‐
struƩure così da diversificare le sue importazioni di gas 
ed oƩenere un effeƩo leva in future negoziazioni con‐
traƩuali con il principale fornitore russo.  
Come in Polonia e Romania, la strategia si basa su un 
mix di intervenƟsmo, poliƟca populista e blocco della 
concorrenza da parte dell'Occidente. 
 

Sono staƟ quindi proposƟ due progeƫ disƟnƟ: un colle‐
gamento Ungheria‐Austria ed una interconnessione Un‐
gheria‐Slovacchia‐Austria. 
 

L'operatore di rete slovacco Eustream e il commerciante 
ungherese Gas Trade‐MFGK sono a favore della linea 
Ungheria‐Slovacchia‐Austria per il faƩo che essa risulta 
essere la soluzione più economica.  Alcune fonƟ dichia‐
rano che puntare sulla Slovacchia risulterebbe essere un 
modo per gli invesƟtori ungheresi di recuperare soldi 
aƩraverso le tasse di transito. 
 

I favorevoli al collegamento Ungheria‐Austria nonostan‐
te riconoscano che il progeƩo costerà di più, hanno 
tuƩavia dichiarato che a lungo termine, a causa delle 
maggiori tariffe di transito causate sulla linea più lunga 
aƩraverso la Slovacchia, i cosƟ saranno maggiori. 
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Fig. 2 ‐  ProgeƩo gasdoƫ di collegamento Ungheria‐Austria   

Fonte: NaƟonal Regulators and Energy Intelligence 



AiuƟ di Stato: la Commissione approva l'introduzione di limiƟ  
di emissione rigorosi nel meccanismo di regolazione  

della capacità italiano  

Conformemente alle norme sugli aiuƟ di Stato, la Commissione 
europea ha approvato l'introduzione di limiƟ di emissione rigorosi  

di CO2 nel meccanismo di regolazione della capacità italiano.  
La misura contribuirà a garanƟre la sicurezza dell'approvvigiona-

mento e aumenterà il livello di tutela ambientale, senza falsare  
indebitamente la concorrenza nel mercato unico.  

La Commissione ha accertato che l'aiuto ha un effeƩo 
di incenƟvazione, in quanto il prezzo di mercato non 
copre interamente i cosƟ di produzione dell'energia 
eleƩrica da fonƟ rinnovabili; è inoltre proporzionato e 
limitato allo streƩo necessario, dato che copre solo la 
differenza negaƟva tra il prezzo di mercato dell'energia 
eleƩrica e i cosƟ di produzione. Il regime garanƟsce 
che questo avvenga anche se i prezzi di mercato au‐
mentano in modo inaspeƩato. 

  

La Commissione ha pertanto concluso che la misura 
italiana è compaƟbile con le norme dell'UE in materia 
di aiuƟ di Stato, in quanto promuove la produzione di 
energia eleƩrica da fonƟ rinnovabili in linea con gli 
obieƫvi ambientali dell'UE e senza falsare indebita‐
mente la concorrenza. 
  
Contesto 

  

La disciplina della Commissione in materia di aiuƟ di 
Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014‐2020 
consente agli StaƟ membri di sostenere la produzione 
di energia eleƩrica da fonƟ rinnovabili, a determinate 
condizioni. Queste norme sono intese ad aiutare gli 
StaƟ membri a realizzare gli ambiziosi obieƫvi dell'UE 
sul fronte dell'energia e del clima, contenendo al mas‐
simo i cosƟ per i contribuenƟ ed evitando distorsioni 
indebite della concorrenza nel mercato unico. La di‐
reƫva Rinnovabili ha fissato per queste energie l'o‐
bieƫvo vincolante del 32 %, che l'UE nel suo insieme 
deve raggiungere entro il 2030. 

  

Con parƟcolare riguardo alle centrali idroeleƩriche, 
l'Italia assicurerà che possano beneficiare del premio 
soltanto se sono rigorosamente conformi alla normaƟ‐
va UE, sopraƩuƩo alla direƫva quadro dell'UE sulle 
acque. 

  

La versione non riservata della decisione sarà consulta‐
bile soƩo il numero SA.53347 nel registro degli aiuƟ di 
Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commis‐
sione una volta risolte eventuali quesƟoni di riservatez‐
za. Le nuove decisioni in materia di aiuƟ di Stato pub‐
blicate su internet e nella GazzeƩa ufficiale figurano 
nel bolleƫno eleƩronico di informazione seƫmanale 
in materia di aiuƟ di Stato 

La Commissione europea ha approvato (il 14 giugno 2019), 
a Ɵtolo delle norme UE in materia di aiuƟ di Stato, un regi‐
me di sostegno alla produzione di energia eleƩrica da fonƟ 
rinnovabili in Italia. La misura contribuirà alla realizzazione 
degli obieƫvi ambientali dell'UE senza falsare indebitamen‐
te la concorrenza.  

 

Margrethe Vestager, Commissaria responsabile per la Con‐
correnza, ha dichiarato: "Un maggior uƟlizzo di energie rin‐
novabili nella produzione di energia è essenziale per il futu‐
ro del nostro pianeta e dell'ambiente. Il regime da 5,4 mi‐
liardi di euro aumenterà il livello della produzione di ener‐
gia eleƩrica da fonƟ rinnovabili in Italia. Questo è in linea 
con gli obieƫvi ambientali dell'UE e con le nostre norme 
comuni in materia di aiuƟ di Stato."  

  

L'Italia intende introdurre una nuova misura di aiuto a so‐
stegno della produzione di energia eleƩrica da fonƟ rinno‐
vabili, quali l'eolico terrestre, il solare fotovoltaico, l'idroe‐
leƩrico e i gas residuaƟ dai processi di depurazione. Con 
una dotazione totale sƟmata di 5,4 miliardi di EUR e una 
durata fino al 2021, il regime aiuterà l'Italia a realizzare i 
suoi obieƫvi sul fronte delle energie rinnovabili. 

  

Gli impianƟ di energia da rinnovabili che beneficeranno del 
regime riceveranno un sostegno soƩo forma di premio in 
aggiunta al prezzo di mercato. Il premio non potrà essere 
maggiore della differenza tra il costo medio di produzione 
per ogni tecnologia di rinnovabili e il prezzo di mercato. 

  

Il regime italiano prevede anche un meccanismo di recupe‐
ro: se in futuro il prezzo di mercato dovesse superare il co‐
sto medio di produzione per ciascuna tecnologia di rinnova‐
bili, gli impianƟ selezionaƟ non riceverebbero più il premio 
e dovrebbero invece resƟtuire alle autorità italiane le entra‐
te supplementari. Il sostegno dello Stato si limita così allo 
streƩo necessario. 

  

Per i grandi progeƫ di oltre 1 megawaƩ il premio sarà fissa‐
to mediante una procedura di gara compeƟƟva aperta a 
tuƫ i Ɵpi di impianƟ, indipendentemente dalla tecnologia 
di rinnovabili uƟlizzata. I progeƫ più piccoli sono scelƟ in 
base a una combinazione di criteri ambientali ed economici. 

  

La Commissione ha valutato il regime in base alle norme 
dell'UE sugli aiuƟ di Stato, in parƟcolare la disciplina in ma‐
teria di aiuƟ di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 
2014‐2020. 

  

6 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2019 
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Gli Accumuli di Energia: tecnologia, prospettive, mercato  

Eventi 

geƟche dell’Enea, sullo stato dell’arte e prospeƫve 
delle tecnologie seguito dall’intervento di MaƩeo 
Pietrucci, Strategie, Sviluppo e Dispacciamento Stra‐
tegie di Sistema – InnovaƟon Factory System  di Ter‐
na, sulle applicazioni nel sistema eleƩrico. 
 

Dopo l’intervento di Gianni GiroƩo, Presidente della X 
Commissione permanente Industria, commercio, turi‐
smo del Senato (M5S), nella seconda parte della 
maƫnata, hanno portato le tesƟmonianze delle im‐
prese: Daniele Andreoli, Head of flexibility soluƟons e
‐industries ENEL X, Giuseppe ArƟzzu, ExecuƟve Direc‐
tor, Global Energy Strategy, at Electro Power Systems 
S.A Engie EPS, Marco Pigni, membro del Grupo Siste‐
mi di Accumulo di ANIE Energia e  Salvatore      Pinto, 
Presidente Green Energy Storage. 
 

Nella Tavola Rotonda coordinata da G.B. Zorzoli, Pre‐
sidente FREE nella quale si sono confrontaƟ rappre‐
sentanƟ di aziende e rappresentanƟ di vari parƟƟ po‐
liƟci: Gianluca BenamaƟ, Vicepresidente della X Com‐
missione Aƫvità produƫve, commercio e turismo 
della Camera (PD), Bruno Cova, System Planning Pro‐
ject Director, CESI, Luigi Mazzocchi, DireƩore, DiparƟ‐
mento Tecnologie di Generazione e Materiali ‐ Ricerca 
sul Sistema EnergeƟco – RSE, Marco  Peruzzi, Presi‐
dente E2i Energie Speciali, Luca Squeri, X Commissio‐
ne permanente Industria, commercio, turismo della 
Camera (FI) e  Alessio  Torelli, Country manager di 
Enel X. 

Roma, 7 maggio 2019 - Si è svolto presso la sala Audito‐
rium del GSE,  a Roma il convegno organizzato dall’Asso‐
ciazione Italiana EconomisƟ dell’Energia – AIEE, in colla‐
borazione con e2i energie speciali, dal Ɵtolo “Gli accumu‐
li di energia: tecnologia, prospeƫve, mercato”. 
 

Ai lavori hanno preso parte numerose personalità del 
mondo poliƟco, imprenditoriale e scienƟfico, soƩolinean‐
do l’aƩualità della temaƟca che vede nei sistemi di accu‐
mulo una delle soluzioni in grado di supportare la transi‐
zione energeƟca, e che è richiesto un approccio parteci‐
pato e condiviso per permeƩere all’Italia di affrontare le 
sfide del prossimo futuro.  
Dopo i saluƟ  di apertura di da parte del GSE espressi da 
Roberto  Moneta, Amministratore Delegato GSE e Carlo 
Di Primio, Presidente AIEE si è svolto l’intervento di Gian 
Piero Celata, DireƩore del DiparƟmento Tecnologie Ener‐

organizzato con 

 

la registrazione dell’evento è disponibile su  
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aƩuale di mobilità” ‐  
ha aggiunto inoltre  ‐“È però 
 allo stesso tempo incoraggiante  
la propensione verso la mobilità di  
scambio: il 73% degli italiani dichiara  
che, se ci fossero i servizi, rinuncerebbe 
 all’uso della propria veƩura. Bisogna  
quindi lavorare su trasporƟ efficaci,  
intelligenƟ, inclusivi, puliƟ e interconnessi,  
poiché aƩraverso essi si tutela l’ambiente,  
la socialità e lo sviluppo del territorio”. 
 

Il secondo studio, elaborato da AIPARK, prende in consi‐
derazione, per la prima volta in Italia, il legame tra rego‐
lamentazione della sosta e mobilità urbana: “Per ri‐
speƩare l’agenda ambientale il numero delle auto in 
circolazione va ridoƩo drasƟcamente e per questo ser‐
vono soluzioni alternaƟve urgenƟ, come una revisione 
ampia delle poliƟche della sosta: la concessione e il co‐
sto dei permessi, le tariffe, i controlli e le sanzioni” ‐  ha 
illustrato Laurence  A.  Bannerman, DireƩore Generale  
Aipark e Presidente Epa ‐ “Fondamentale puntare sulla 
digitalizzazione, come già avvenuto ad Amsterdam, do‐
ve il rapporto abitanƟ/posƟ auto tariffato è 5 a 1, con‐
tro il 20 a 1 italiano, e a Barcellona, dove il traffico pri‐
vato rappresenta solo il 16% degli spostamenƟ giorna‐
lieri contro una media italiana superiore al 58%". 
Durante la tavola rotonda sono staƟ presi a vario Ɵtolo i 
seguenƟ temi: velocità dei mezzi pubblici, implementa‐
zione dei controlli, applicazione di tariffe di sosta diffe‐
renziate, sharing mobility, ma anche intermodalità, 
nuove tecnologie e mezzi ecologici.  
Nel pomeriggio si è svolta la consegna dei cerƟficaƟ 
ESPA (European Parking Standard Award), che sono 
staƟ consegnaƟ al Parking de la Ville di Aosta ed al    
Comune di Castel Gandolfo per il progeƩo On‐Street.  
Successivamente, i main sponsor (Came parkare,       
Easypark, Emoby, Skidata) hanno illustrato le loro ulƟ‐
me soluzioni in merito a restrizione degli accessi alle 
struƩure, app per facilitare la ricerca di parcheggio e 
piccoli veicoli eleƩrici.   
  

Sono intervenuƟ: 
Antonio Di Donna, Presidente Aipark 
“Ci troviamo a fronteggiare un’emergenza ambientale, 
relaƟva all’inquinamento e al surriscaldamento globale, 
che si interseca con le problemaƟche relaƟve al teƩo 
ambientale, legate ai consumi delle materie prime. 
Dobbiamo agire oggi se vogliamo dare un futuro ai no‐
stri figli. L’aƩuale sviluppo tecnologico ci permeƩereb‐
be di essere efficienƟ e risparmiare materie prime ed 
energia: guardando il nostro seƩore, se parƟssimo ora 

Roma, 16 maggio 2019 ‐  La conferenza, organizzata da 
ASSTRA  (Associazione Nazionale TrasporƟ) e AIPARK
(associazione italiana operatori sosta e mobilità), è stata 
incentrata sullo sviluppo della mobilità sostenibile e del 
trasporto pubblico locale, tenendo in considerazione 
l’oƫmizzazione delle poliƟche relaƟve alla sosta ed alla 
sharing mobility. Le due associazioni rappresentano gli 
operatori che gesƟscono i servizi relaƟvi al 73% degli spo‐
stamenƟ giornalieri (sosta dei veicoli privaƟ e trasporto 
pubblico locale). 
Nel corso della maƫnata di lavori sono staƟ presentaƟ 
due report: il primo, realizzato da Isfort, che illustra le 
misure necessarie per implementare una mobilità soste‐
nibile, e un’altra ricerca, realizzata da AIPARK, che per la 
prima volta indaga la relazione tra la gesƟone della sosta 
tariffata e i componenƟ del sistema della mobilità urbana.  
La prima ricerca, sviluppata e illustrata da Isfort, l’isƟtuto 
Superiore di Formazione e Ricerca per i TrasporƟ, ha rile‐
vato come in Italia nel 2017 il 58,6% del totale degli spo‐
stamenƟ e ben l’81% degli spostamenƟ motorizzaƟ è av‐
venuto tramite auto privata, con inevitabili conseguenze 
sull’ambiente e la vivibilità ciƩadina. Carlo  Carminucci, 
DireƩore Ricerca Isfort,  ha evidenziato che: “L’auto, ri‐
speƩo al mezzo pubblico, è più inquinante, meno sicura e 
più costosa, come anche confermato dal rapporto IPCC 
2018, eppure conƟnua a farla da padrona nel modello 

Mobility Report 2019 
  

Eventi 
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con un parco automezzi rinnovato, nuove infrastruƩure di 
trasporto, nuove soluzioni modali, potremmo ridurre i 
consumi del trasporto locale pubblico e privato. Per fare 
ciò è essenziale il contributo che la sosta potrà fornire”. 
Massimo  Verneƫ, Presidente Confcommercio Napoli e 
Presidente Onorario Aipark 
“Il punto di partenza per il cambiamento devono essere i 
Piani urbani per la mobilità sostenibile. Per un miglior fun‐
zionamento delle ciƩà dobbiamo pretenderne l’aƩuazione 
da parte degli amministratori e far sì che si rivedano le 
regole per arrivare a togliere le auto dalle strade”. 
Giovanni FoƟ , Vicepresidente Asstra 
“Un cambiamento della mobilità è urgente, perché le auto 
che occupano le nostre strade sono troppe. La strada da 
seguire è quella della tecnologia: l’eleƩrico è un’opportu‐
nità per l’ambiente e il futuro, e la poliƟca dovrebbe com‐
prenderlo investendo oggi per evitare misure drasƟche 
domani”. 
Carlo Carminucci, DireƩore Ricerca Isfort 
“Mobilità sostenibile vuol dire anche trasporƟ efficaci, 
intelligenƟ, inclusivi, puliƟ e interconnessi, poiché si traƩa 
di un seƩore strategico per lo sviluppo economico e dei 
territori. L’auto, rispeƩo al mezzo pubblico, è più inqui‐
nante, meno sicura e più costosa, eppure conƟnua a farla 
da padrone nel modello aƩuale di mobilità. È però inco‐
raggiante la propensione verso la mobilità di scambio: il 
73% degli italiani dichiara che, se ci fossero i servizi, rinun‐
cerebbe all’auto”. 
Laurence Bannerman, Segretario Generale Aipark e Presi-
dente Epa 
“Per rispeƩare l’agenda ambientale il numero delle auto in 
circolazione va ridoƩo drasƟcamente e per questo servo‐
no soluzioni alternaƟve urgenƟ, come una revisione ampia 
delle poliƟche della sosta: la concessione e il costo dei per‐
messi, le tariffe, i controlli e le sanzioni. Fondamentale 
puntare sulla digitalizzazione, come già avvenuto ad Am‐
sterdam, dove il rapporto abitanƟ/posƟ auto tariffato è 5 

Eventi 

a 1, contro il 20 a 1 italiano, e a Barcellona, dove il traffi‐
co privato rappresenta solo il 16% degli spostamenƟ 
giornalieri contro una media italiana superiore al 65%. 
Davide Gariglio, IX Commissione TrasporƟ Camera dei 
DeputaƟ 
“La poliƟca non può non ascoltare e non avere una visio‐
ne su quesƟ temi. Potrebbe essere uƟle sfruƩare la revi‐
sione del nuovo codice della strada per incrementare la 
velocità dei mezzi pubblici ed estendere i poteri degli 
ausiliari oltre le strisce blu”. 
Massimo Dringoli, Associazione Mobilità Comune di Pisa 
“Gli obieƫvi che perseguiamo a Pisa sono quelli del Pia‐
no urbano mobilità sostenibile: aumento della velocità 
dei mezzi pubblici, tariffazione dei parcheggi  differenzia‐
ta secondo le zone e gli utenƟ, incremento delle corsie 
preferenziali per il trasporto pubblico, delle piste ciclabili 
e delle reƟ pedonali, sviluppo della sharing mobility”. 
Maria Lapietra, Associazione TrasporƟ Comune di Torino 
“A Torino sƟamo cercando di rivedere la ZTL, legando 
l’accesso alla sosta: sono richieste almeno due ore al 
giorno per poter entrare, e la tariffa varia in base al livel‐
lo di emissioni del mezzo. Inoltre abbiamo dotato ausilia‐
ri e vigili di strumenƟ tecnologici per oƫmizzare i        
controlli” 
Nicola Pascale, Amministratore Unico Anm Spa Napoli 
“Napoli è stata una delle prime ciƩà a emanare il PUMS 
(Piano Urbano Mobilità Sostenibile) e ha aumentato gli 
introiƟ da sosta del 40% negli ulƟmi tre anni”. 
Raimondo Orsini, DireƩore Fondazione Sviluppo Sosteni-
bile - “Puntare sugli strumenƟ tecnologici è la strada giu‐
sta per far cambiare le abitudini agli italiani in materia di 
mobilità”. 
Antonio Musso,  Presidente Società Italiana DocenƟ dei 
TrasporƟ - “L’Italia è eterogenea nei suoi contesƟ. Per 
avviare il cambiamento è importante tenere conto del 
rapporto tra numero di abitanƟ, numero di ausiliari e 
presenza dei parcheggi per residenƟ”. 
 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2019 
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Norme generali sul sistema energia 
 

07 maggio 2019  
 

Delibera  165/2019/R/com  ‐ Modifiche al Testo Integrato 
delle modalità applicaƟve dei regimi di compensazione della 
spesa sostenuta dai clienƟ domesƟci disagiaƟ per le fornitu-
re di energia eleƩrica e gas naturale (TIBEG) e al testo inte-
grato delle modalità applicaƟve del bonus sociale idrico per 
la fornitura di acqua agli utenƟ domesƟci economicamente 
disagiaƟ (TIBSI) in coerenza con l’arƟcolo 5, comma 7 del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 converƟto con modifi-
cazioni nella legge 28 marzo 2019, n. 26 
Il presente provvedimento approva modifiche al TIBEG e al 
TIBSI necessarie per consenƟre ai beneficiari di Reddito o 
pensione di CiƩadinanza di aver accesso al bonus eleƩrico e 
gas ai sensi dell'arƟcolo 5, comma 7 del decreto legge 
04/2019 e per eliminare i riferimenƟ al Reddito di inclusione 
e alla Carta acquisƟ nel TIBSI. 
 

21 maggio 2019  

 

Delibera  196/2019/R/com ‐ Integrazione delle disposizioni 
in materia di modalità di esercizio del diriƩo di recesso dai 
contraƫ di fornitura di energia eleƩrica e gas da parte dei 
clienƟ finali di grandi dimensioni 
Il presente provvedimento integra le disposizioni in merito 
alle modalità di esercizio del diriƩo di recesso dai contraƫ di 
fornitura di energia eleƩrica e gas naturale per i clienƟ finali 
di grandi dimensioni 
Con la delibera 196/2019/R/com, l'Autorità di regolazione 
per energia reƟ e ambiente (ARERA) integra le disposizioni 
in merito alle modalità di esercizio del diriƩo di recesso per 
cambio fornitore (definite dalla delibera 783/2017/R/com), 
riguardo ai contraƫ di fornitura di energia eleƩrica e gas 
naturale sƟpulaƟ dai clienƟ finali di grandi dimensioni. 
In parƟcolare, il provvedimento, che segue il documento di 
consultazione 33/2019/R/com, rende possibile ai clienƟ fi‐
nali di grandi dimensioni la gesƟone della comunicazione di 
recesso in un momento disƟnto rispeƩo alla richiesta 
di switching, consentendo loro di inviarla direƩamente al 
venditore uscente secondo le modalità definite nel con‐
traƩo in essere. 
Ciò al fine di permeƩere ai clienƟ di grandi dimensioni (che 
di norma sono imprese) di individuare l'offerta e il fornitore 
in tempi più vicini all'effeƫva esecuzione del nuovo con‐
traƩo di fornitura, e garanƟre loro ‐ in tal modo ‐ una mag‐
gior flessibilità operaƟva pur preservando le modalità sem‐
plificate ad oggi vigenƟ. 
Le nuove disposizioni saranno efficaci a parƟre dall'1 no‐
vembre 2019, nell'intento di adoƩare tempisƟche idonee 
all'aggiornamento della contraƩualisƟca da parte degli ope‐
ratori. 

Delibera  197/2019/R/com ‐ Avvio di un procedimento 
per la definizione di strumenƟ regolatori per l’informazio-
ne e l’empowerment dei clienƟ finali nei mercaƟ retail 
dell’energia eleƩrica e del gas naturale da parte dei ven-
ditori. Integrazioni alla deliberazione dell’Autorità 
746/2017/R/com 
Il presente schema di provvedimento avvia il procedi‐
mento relaƟvo alla definizione di strumenƟ regolatori 
per l'informazione e l'empowerment dei clienƟ finali nei 
mercaƟ retail dell'energia eleƩrica e del gas naturale e 
introduce integrazioni alla deliberazione 746/2017/R/
com nell'ambito degli obblighi di informazione, in capo ai 
venditori, in relazione al superamento delle tutele di 
prezzo, nei medesimi mercaƟ.  
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/19/197‐19.pdf 
 

28 maggio 2019 

 

Delibera  200/2019/E/com  ‐ Approvazione del program-
ma di verifiche ispeƫve in materia di faƩurazione di 
energia eleƩrica e gas naturale ai clienƟ finali, per l’anno 
2019 
La delibera dispone l'approvazione di tre verifiche 
ispeƫve nei confronƟ di imprese esercenƟ l'aƫvità di 
vendita al deƩaglio di energia eleƩrica e/o gas naturale, 
con lo scopo di controllare la correƩa applicazione delle 
disposizioni emanate dall'Autorità nel Testo Integrato 
della FaƩurazione (TIF), allegato alla deliberazione 
463/2016/R/com. 

 

Segnalazione  212/2019/I/com - Segnalazione al Parla-
mento e al Governo relaƟvamente all’uƟlizzo delle dispo-
nibilità finanziarie dei conƟ gesƟƟ dalla Cassa per i Servi-
zi EnergeƟci e Ambientali, stabilito dal disegno di legge di 
conversione del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, re-
cante “Misure urgenƟ di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi” (AC 1807) 
La Segnalazione illustra gli effeƫ dell'applicazione di 
quanto stabilito dal decreto‐legge 30 aprile 2019, n. 34, 
recante "Misure urgenƟ di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi", il cui disegno 
di legge di conversione è aƩualmente all'esame delle 
Commissioni riunite V Bilancio, tesoro e programmazio‐
ne e VI Finanze della Camera dei DeputaƟ. 
In parƟcolare, l'Autorità evidenzia le criƟcità derivanƟ 
dall'applicazione dell'arƟcolo 50 del menzionato provve‐
dimento che, stabilisce, al comma 2, leƩera q), un prelie‐
vo quanƟficato in 650 milioni di euro dalle somme gesƟ‐
te presso il sistema bancario dalla CSEA, per le finalità 
individuate dall'arƟcolo 37 del medesimo provvedimento 

Norme e delibere:  maggio 2019 
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Gas Naturale 
 
 

07 maggio 2019  
 

Delibera 168/2019/R/gas - Criteri di regolazione delle condi-
zioni, anche economiche, di accesso e di erogazione dei ser-
vizi offerƟ mediante deposiƟ di stoccaggio di GNL e disposi-
zioni in materia di separazione contabile per i servizi small 
scale LNG. Modifiche e integrazioni alla deliberazione 
dell’Autorità 137/2016/R/com – TIUC 
Il presente provvedimento definisce i criteri di regolazione 
delle condizioni, anche economiche, di accesso e di eroga‐
zione dei servizi offerƟ mediante deposiƟ di stoccaggio di 
Gnl e disposizioni in materia di separazione contabile per i 
servizi small scale LNG, in applicazione delle previsioni nor‐
maƟve di cui agli arƟcoli 9 e 10 del decreto legislaƟvo 16 
dicembre 2016, n. 257. 
 

Memoria 179/2019/I/com ‐ Memoria dell’Autorità di Rego-
lazione per Energia ReƟ e Ambiente in merito al disegno di 
legge recante ”Delega al Governo per il recepimento delle 
direƫve europee e l'aƩuazione di altri aƫ dell'Unione euro-
pea - Legge di delegazione europea 2018” (AS 944) 
La Memoria si sofferma specificatamente sulle disposizioni 
inerenƟ le materie ricomprese nelle competenze dell'Auto‐
rità e, segnatamente, su: 
arƟcolo 14 relaƟvo all'aƩuazione della direƫva (UE) 

2018/850, in materia di discariche di rifiuƟ; 
arƟcolo 15 riguardante l'aƩuazione delle direƫve (UE) 

2018/851 e 2018/852, rispeƫvamente in tema di rifiuƟ e 
di imballaggi e rifiuƟ di imballaggio; 

arƟcolo 22 in tema di adeguamento del diriƩo nazionale al 
regolamento (UE) 2017/1938, concernente misure volte       
a garanƟre la sicurezza dell'approvvigionamento di gas 
naturale. 

 

28 maggio 2019  
 

Delibera  201/2019/R/gas  ‐ Approvazione dei ricavi ricono-
sciuƟ e determinazione dei corrispeƫvi per il servizio di tra-
sporto e misura del gas naturale, per l’anno 2020. 
La presente deliberazione approva le proposte dei ricavi di 
riferimento e determina i corrispeƫvi tariffari per il servizio 
di trasporto e misura del gas naturale relaƟvamente all'an‐
no 2020. 
 

Delibera  204/2019/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
giugno 2019, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione 
dell’elemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento 
relaƟvi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di giugno 
2019, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla ma‐
teria prima. 
 

Delibera  208/2019/R/gas ‐ Disposizioni funzionali all’ap-
provvigionamento delle risorse necessarie al funziona-
mento del sistema gas 
La presente deliberazione approva disposizioni in materia 
di approvvigionamento da parte del responsabile del bi‐
lanciamento dei quanƟtaƟvi a copertura: dei consumi, 
delle perdite di rete, della variazione del linepack e del 
gas non contabilizzato. In tal senso, prevede modifiche al 
Testo Integrato del Bilanciamento, anche in relazione ai 
meccanismi di neutralità dell'RdB, nonché all'introduzio‐
ne di un nuovo indicatore di performance. 
 

04 giugno 2019  
 

Delibera 213/2019/S/gas - Irrogazione di sanzioni ammi-
nistraƟve pecuniarie e adozione di provvedimenƟ pre-
scriƫvi per violazioni in materia di sicurezza, conƟnuità, 
obblighi informaƟvi e accesso al servizio di distribuzione 
di gas naturale 
La presente deliberazione dispone l'irrogazione di sanzio‐
ni amministraƟve e l'adozione di provvedimenƟ pre‐
scriƫvi per violazioni in materia di sicurezza, conƟnuità, 
obblighi informaƟvi e accesso al servizio di distribuzione 
gas. 
 

Delibera 223/2019/R/gas ‐ Approvazione dei cosƟ soste-
nuƟ dall’impresa maggiore di trasporto in relazione 
all’aƫvità di monitoraggio del mercato del gas all’ingros-
so svolta nel 2018 e del prevenƟvo dei cosƟ per l’anno 
2019. Modifiche e integrazioni alla deliberazione dell’Au-
torità 137/2016/R/com – TIUC 
Con il presente provvedimento sono approvaƟ, ai sensi 
dell'arƟcolo 7.3 del TIMMIG, i cosƟ a consunƟvo sostenu‐
Ɵ dall'impresa maggiore di trasporto nel corso del 2018 
per l'aƫvità svolta di monitoraggio del mercato all'in‐
grosso del gas naturale ed i cosƟ a prevenƟvo per l'aƫvi‐
tà di monitoraggio del mercato all'ingrosso del gas natu‐
rale relaƟva al 2019. 
Con il presente provvedimento, inoltre, si aggiorna la 
regolazione in materia di separazione contabile contenu‐
ta nel TIUC per inserire anche un comparto relaƟvo al 
monitoraggio del mercato all'ingrosso del gas naturale. 
 

Delibera  225/2019/R/eel ‐ Decisione coordinata con il 
Regolatore maltese ai sensi del regolamento Ue 
347/2013, in merito alla riparƟzione dei cosƟ di invesƟ‐
mento per il progeƩo di interesse comune 5.19 (Melita 
Transgas pipeline ‐ gasdoƩo MTG) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento 
con l'Autorità di regolazione maltese, adoƩa una decisio‐
ne in merito alla richiesta di invesƟmento del progeƩo di 
interesse comune Melita Transgas Pipeline i cui cosƟ ven‐
gono aƩribuiƟ interamente al sistema maltese. 

Norme e delibere:  maggio  2019 
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Energia elettrica 
 

07 maggio 2019  
 

Delibera  169/2019/R/eel - Determinazione dell’incenƟva-
zione performance-based per i progeƫ pilota relaƟvi ai  
sistemi di accumulo energy-intensive e dynamic thermal 
raƟng 
La delibera provvede alla determinazione degli incenƟvi 
relaƟvi ai progeƫ pilota condoƫ da Terna con riferimento 
ai sistemi di accumulo energy‐intensive.  
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/19/169‐19.pdf 

 
Delibera  173/2019/A ‐ Disposizioni in materia di monito-
raggio dei mercaƟ della vendita al deƩaglio di energia 
eleƩrica e gas naturale e gesƟone dei daƟ rinvenienƟ dal 
Sistema InformaƟvo Integrato 
Disposizioni in materia di monitoraggio dei mercaƟ della 
vendita al deƩaglio di energia eleƩrica e gas naturale e ge‐
sƟone dei daƟ rinvenienƟ dal Sistema informaƟvo integra‐
to. hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/19/173‐19.pdf 
 

21 maggio 2019  
 

Delibera 184/2019/E/eel ‐ Approvazione del programma di 
verifiche ispeƫve nei confronƟ di imprese di distribuzione 
dell’energia eleƩrica di minori dimensioni, in materia di 
conƟnuità del servizio, per l’anno 2019 
Le operazioni di verifica hanno a oggeƩo la correƩa applica‐
zione da parte degli esercenƟ il servizio di distribuzione 
dell’energia eleƩrica, ai fini anche di quanto previsto 
dall’arƟcolo 34 del Titolo 4 del TIQE. 
Le verifiche ispeƫve saranno effeƩuate anche per mezzo 
della visione e acquisizione di elemenƟ documentali e infor‐
maƟvi, relaƟvi ai daƟ di conƟnuità del servizio comunicaƟ 
all’Autorità nell’anno 2019. 
 

Delibera 198/2019/R/eel ‐ Istruzioni a Terna per l’aƩuazio-
ne di emendamenƟ alle metodologie inerenƟ al load fre-
quency control block operaƟonal agreement per il blocco 
Italia, ai sensi del regolamento Ue 2017/1485 (So Gl) 
Con questo provvedimento l'Autorità richiede a Terna degli 
emendamenƟ alle metodologie inerenƟ il LFC block opera‐
Ɵonal agreeement predisposto ai sensi del Regolamento UE 
2017/1485hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/19/198‐
19all.pdf 
 

28 maggio 2019  

 

Delibera202/2019/R/eel ‐ Disposizioni alle imprese distri-
butrici e ai venditori per le imprese a forte consumo di ener-
gia eleƩrica in ordine a faƩurazione e rateizzazione dei con-
guagli relaƟvi all’anno 2017 e misure per la riduzione degli 

oneri finanziari dei venditori 
Con il presente provvedimento l'Autorità dà disposizioni 
alle imprese distributrici e ai venditori in ordine a faƩu‐
razione e rateizzazione dei conguagli di competenza 
dell'anno 2017 relaƟvi alla applicazione della componen‐
te AE e di quanto previsto al comma 2.1, leƩera b), della 
deliberazione 518/2014/R/eel per le imprese a forte 
consumo di energia eleƩrica. Sono altresì introdoƩe mo‐
difiche e integrazioni alla deliberazione 629/2017/R/eel. 
 

Delibera  206/2019/R/eel - Disposizioni in tema di corri-
speƫvo per la remunerazione transitoria della disponibi-
lità di capacità produƫva, per l’anno 2018 
Il presente provvedimento aggiorna la disciplina transito‐
ria dell'ulteriore remunerazione della disponibilità di 
capacità di generazione eleƩrica per l'anno 2018. 
 

Delibera  210/2019/R/eel - Approvazione della proposta 
per il disegno e l’implementazione di aste complementari 
infragiornaliere per la regione Italy North, presentata ai 
sensi del Regolamento UE 2015/1222 (regolamento 
CACM) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento 
con le altre autorità di regolazione della regione Italy 
North, approva la proposta comune relaƟva alla metodo‐
logia per il disegno e l'implementazione di aste regionali 
intraday complementari per la regione Italy North, predi‐
sposta congiuntamente da NEMO e TSO della regione ai 
sensi del Regolamento UE 2015/1222 (Regolamento 
CACM). 
 

Efficienza energetica 
 

28 maggio 2019  

 

Delibera  209/2019/R/efr - Approvazione delle modalità 
proposte dal Gestore dei servizi energeƟci, in aƩuazione 
delle disposizioni dell’arƟcolo 14-bis, commi 6 e 8, del 
decreto interministeriale 10 maggio 2018 in materia di 
Ɵtoli di efficienza energeƟca. Modifiche alla deliberazio-
ne dell’Autorità 487/2018/R/efr 
Con il provvedimento vengono approvate le modalità di 
aƩuazione, predisposte dal Gestore dei Servizi EnergeƟ‐
ci, di cui all'arƟcolo 14‐bis, commi 6 e 8, del decreto in‐
terministeriale 11 gennaio 2017 in materia di TEE non 
corrispondenƟ a progeƫ. Con il provvedimento viene 
inoltre approvata una modifica alle regole di determina‐
zione del contributo tariffario da corrispondere ai distri‐
butori adempienƟ agli obblighi di risparmio energeƟco. 

Norme e delibere:  maggio 2019 
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Notizie dal mondo 

GAS NATURALE 

Eni estende il suo accordo di fornitura di 
gas con Sonatrach al 2027 
Gruppo energeƟco Eni ha firmato accordi con il gruppo 
petrolifero statale algerino Sonatrach per rinnovare il 
contraƩo di fornitura di gas fino al 2027 (più due anni 
opzionali aggiunƟvi). L'accordo prevede anche il traspor‐
to aƩraverso il gasdoƩo Enrico MaƩei da 37 bcm/anno, 
che aƩraversa il Mar Mediterraneo dal 2008. Eni ha im‐
portato gas dall'Algeria per oltre 40 anni. Gli aƩuali im‐
pegni per gasdoƫ ammontano a circa 12 miliardi di me‐
tri cubi/anno, corrispondenƟ a circa il 15% delle importa‐
zioni totali di gas italiane. 

Polonia: Polskie LNG firma un accordo per 
una sovvenzione UE  

Polskie LNG, l'operatore dell’unico terminale di importa‐
zione di GNL in Polonia (a Świnoujście), ha firmato un 
accordo per una sovvenzione UE, pari al 50% entro il 
2021 in base alle norme UE sugli aiuƟ di Stato. Polskie 
LNG vuole ricevere un contributo di 218 milioni di euro 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e dal Fon‐
do di coesione, nell'ambito del programma operaƟvo In‐
frastruƩure e ambiente 2014‐20. 
Questo progeƩo di espansione sarà implementato con la 
formula "design and build" e consenƟrà al terminal di 
aumentare la sua capacità da 5 miliardi di metri cubi/
anno a 7,5 miliardi di metri cubi/anno. Includerà anche la 
costruzione di un serbatoio di stoccaggio di GNL per favo‐
rie la flessibilità operaƟva dell'installazione del terminale 
GNL e l'installazione di trasbordo da GNL a rotaia. Il pro‐
geƩo di espansione dovrebbe essere commissionato tra il 
secondo trimestre del 2021 (espansione della capacità di 
rigassificazione) e il 2023 (installazione di stoccaggio e 
trasbordo). Il progeƩo dovrebbe contribuire a garanƟre la 
sicurezza delle forniture di gas in Polonia e nei paesi balƟ‐
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ci diversificando l'approvvigionamento di gas e promuo‐
vendo nuove roƩe di trasporto del gas nella regione. Nel 
2018, le importazioni di GNL polacco (la maggior parte pro‐
venienƟ da Qatar, Norvegia e StaƟ UniƟ) sono aumentate 
del 58% (da 1,7 miliardi di metri cubi nel 2017 a 2,7 miliardi 
di metri cubi nel 2018), pari al 20% delle importazioni totali 
di gas. Nel fraƩempo, le importazioni di gas dalla Russia 
sono diminuite del 6%, da circa 9,7 miliardi di metri cubi 
nel 2017 a circa 9 miliardi di metri cubi nel 2018. Di conse‐
guenza, la quota delle importazioni di gas dalla Russia nel 
totale delle importazioni polacche è scesa dall'89% nel 
2017 a meno del 67% nel 2018. 

Cina: il consumo di gas è aumentato del 
12% nel primo trimestre del 2019 
Secondo la Commissione nazionale per lo sviluppo e la 
riforma (NDRC) cinese, il consumo di gas della Cina è au‐
mentato di quasi il 12% (a 77 miliardi di metri cubi) nel 
primo trimestre del 2019 rispeƩo allo stesso periodo del 
2018. Il consumo di gas era già aumentato del 18% nel 
2018 a 275 miliardi di metri cubi, in quanto il paese pro‐
muove l'uso del gas per la produzione di energia, gli usi 
industriali e i trasporƟ. Il piano d'azione triennale cinese 
per il controllo dell'inquinamento atmosferico (2018) mi‐
ra ad aumentare la quota di gas nel consumo di energia 
primaria del paese al 10% entro il 2020.  Gazprom ha scoperto due nuovi giacimenƟ di idrocarburi 

sulla piaƩaforma della penisola di Yamal, che superano i 
500 miliardi di metri cubi di riserve di gas. Il campo di     
Dinkov si trova all'interno del blocco Rusanovsky nel Mare 
di Kara e si sƟma che detenga riserve per quasi 391 miliardi 
di metri cubi di gas, mentre il giacimento di gas Nyarmey‐
skoye nel Mare di Kara conta circa 121 miliardi di metri cubi 
di riserve di gas. Il  centro di produzione di gas Yamal do‐
vrebbe diventare il principale sito di produzione per l'indu‐
stria del gas russo. Il gruppo sta iniziando a sviluppare il 
campo Kharasaveyskoye, che potrebbe contenere 2.000 
miliardi di metri cubi di riserve di gas e potrebbe produrre 
32 miliardi di metri/anno di gas a parƟre dal 2023. La pro‐
duzione di gas verrebbe trasportata al sistema di approvvi‐
gionamento del gas aƩraverso i gasdoƫ Bovanenkovo‐ 
Ukhta e Bovanenkovo‐Ukhta 2 (115 miliardi di metri anno).  
 

Gazprom scopre 2 nuovi giacimenƟ di gas 
vicino a Yamal  
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Notizie dal mondo 

Cheniere Energy avvia le esportazioni al 
primo terminal di GNL Corpus ChrisƟ  

Secondo la società statunitense Cheniere Energy, il pri‐
mo carico di GNL ha lasciato il terminal di esportazione 
di Corpus ChrisƟ in Texas.  
Il primo treno del progeƩo Corpus ChrisƟ da 4,5 Mt/
anno ha iniziato a produrre GNL nel novembre 2018 e ha 
raggiunto un sostanziale completamento nel primo tri‐
mestre del 2019. È il primo passo della prima fase, che 
comprende tre treni di liquefazione da 4,5 Mt/anno. Il 
secondo e il terzo treno sono in costruzione e dovrebbe‐
ro essere commissionaƟ nella seconda metà del 2019 e 
nella seconda metà del 2021, rispeƫvamente. La secon‐
da fase del progeƩo sarà realizzata nel 2022 e includerà 
7 treni LNG più piccoli di 1,4 Mt/anno ciascuno (capacità 
totale di 9,5 Mt/anno). 
 

Gli StaƟ UniƟ rimangono un esportatore 
neƩo di gas nel 2018 

40 motori Wärtsilä GNL alimenteranno la 
prima floƩa di  navi cinesi di servizio alle 
piaƩaforme  
Il gruppo tecnologico Wärtsilä si è aggiudicato un con‐
traƩo per la fornitura di 40 gruppi eleƩrogeni per una 
floƩa di 12 nuove navi di servizio alle piaƩaforme petroli‐
fere (PSVs) alimentate a GNL, le prime ad essere costrui‐
te per un commiƩente cinese. Le navi sono in costruzio‐
ne per la China Oilfield Services Co Ltd (COSL) presso il 
canƟere Wuchang Shipbuilding Heavy Industry e il canƟe‐
re navale di Liaonan in Cina. Il contraƩo con Wärtsilä è 
stato firmato a marzo 2019. Tra i vantaggi in termini di 
valore aggiunto citaƟ nella scelta del motore 20DF di 
Wärtsilä vi sono l'elevata efficienza dei consumi, i bassi 
cosƟ, le buone prestazioni ambientali, nonché la capacità 
operaƟva, l’affidabilità e la durata. 
I 40 motori Wärtsilä saranno consegnaƟ ai canƟeri navali 
alla fine del 2019.  

Secondo l’EIA, nel 2018 gli StaƟ UniƟ sono staƟ un espor‐
tatore neƩo di gas naturale, sia per le esportazioni di gas 
naturale tramite gasdoƩo verso il Canada e il Messico, 
che per le esportazioni di GNL verso altri paesi.  
Nel febbraio 2019 le esportazioni di gas negli StaƟ UniƟ 
hanno raggiunto i 130 milioni di metri cubi/giorno. La 
maggior parte delle esportazioni di gas avviene tramite 
gasdoƩo verso il Canada e il Messico. Le spedizioni verso 
il Canada sono stagionali mentre le spedizioni verso il 
Messico sono più costanƟ. La maggior parte della crescita 
delle esportazioni di gas è stata guidata dalla crescita del‐
la produzione nazionale di gas nel bacino del Permiano 
nel Texas. Sono staƟ installaƟ nuovi gasdoƫ e in Messico 
sono entrate in servizio nove centrali a gas. Negli ulƟmi 
anni sono cresciute anche le esportazioni di GNL e nel 
2018 sono entraƟ in servizio: un treno di liquefazione al 
terminale Cove Point nel Maryland, un altro al terminale 
di Sabine Pass vicino al confine della Louisiana‐Texas e un 
terzo al terminal di Corpus ChrisƟ nel sud del Texas. La 
messa in servizio di nuovi progeƫ ha determinato un  
aumento delle esportazioni di GNL, che andrà avanƟ an‐
che nel 2019. L’EIA prevede un aumento delle esportazio‐
ni neƩe di gas, spinto dalle esportazioni di GNL, a 133 mi‐
lioni di metri cubi/giorno o 48,5 miliardi di metri cubi/
anno nel 2019 e a 212 milioni di metri cubi/giorno o 77,5 
miliardi di metri cubi/anno nel 2020. 

Il gruppo energeƟco italiano Eni ha realizzato una nuova 
scoperta di petrolio leggero nel prospeƩo di esplorazione 
di Ndungu, nel Blocco 15/06, nell'offshore profondo 
dell'Angola. Si sƟma che la nuova scoperta possa conte‐
nere fino a 250 mbl di petrolio leggero.  
È la quarta scoperta della natura commerciale nel Blocco 
15/06 da quando Eni ha rilanciato la sua campagna esplo‐
raƟva a metà del 2018, in seguito a un decreto legislaƟvo 
presidenziale che promuoveva aƫvità di esplorazione 
aggiunƟve all'interno delle aree di sviluppo esistenƟ.  

PETROLIO 

Eni realizza una nuova scoperta di  
petrolio leggero in Angola 

Si sƟma che le quaƩro scoperte, Kalimba, Afoxé, Agogo e 
Ndungu, contengano fino a 1,4 Gbl di petrolio leggero sul 
posto. Eni è presente in Angola dal 1980 e la sua produ‐
zione è in media di 150.000 barili/giorno.  
Il gruppo gesƟsce la Joint Venture Block 15/06 con una 
quota del 36,8%, in partnership con Sonangol P&P 
(36,8%) e SSI Quindici (26,3%); i due progeƫ di sviluppo 
del petrolio nel Blocco 15/06, West Hub e East Hub, 
aƩualmente producono circa 155.000 bbl/d. 
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L’Arabia Saudita e OPEC+ valutano 
l'estensione dell’accordo aƩualmente  
in vigore 
L'Arabia Saudita ha annunciato che i membri dell'OPEC e 
i produƩori di petrolio alleaƟ stanno prendendo in con‐
siderazione l'estensione dei piani di riduzione della pro‐
duzione nella seconda metà del 2019, ove necessario,  
al fine di ridurre le scorte a livelli normali. La decisione 
verrà presa nel mese di giugno 2019, in un contesto di 
tensioni crescenƟ in Medio Oriente, dopo gli aƩacchi su 
due petroliere saudite al largo della costa degli EmiraƟ 
Arabi UniƟ e su impianƟ petroliferi in Arabia Saudita. 
L'ulƟmo accordo tra l’OPEC e i produƩori di petrolio non 
OPEC è stato raggiunto nel mese di dicembre 2018. Le 
parƟ hanno convenuto di ridurre la produzione di petro‐
lio congiuntamente da 1,2 mb/g, in vigore dal gennaio 
2019 per un periodo iniziale di sei mesi, nel tentaƟvo di 
rafforzare  i prezzi del petrolio. I tagli sono condivisi tra i 
paesi OPEC (0,8 mb/g) e i paesi non OPEC come la Russia 
(0,4 mb/g). La maggior parte dell'aƩuale riduzione della 
produzione dell'OPEC deriva da perdite di produzione in 
Iran e Venezuela. 
L'Arabia Saudita ha in programma di mantenere a mag‐
gio e giugno 2019 il suo livello di produzione di 9,8     
mb/g. Il paese sta perseguendo volontariamente la stra‐
tegia scendere soƩo il livello di produzione paƩuito di 
10,3 mb/g e ridurre la sua produzione ed esportazione 
di petrolio. 

La Norvegia lancia il ciclo di licenze  
“APA 2019”, per 90 nuovi blocchi   
Il Ministero norvegese del petrolio e dell'energia ha an‐
nunciato il prossimo ciclo di licenze nella piaƩaforma con‐
Ɵnentale norvegese:  “Awards in Predefined Areas ‐ APA 
2019”. 
L'area predefinita è stata ampliata di 90 blocchi, di cui 48 
nel Mare di Barents, 37 in il Mare di Norvegia e 5 nel Ma‐
re del Nord. Le aziende interessate dovranno presentare 

offerte entro il 27 agosto 2019, al fine di assegnare le nuo‐
ve licenze di produzione all'inizio del 2020. 
Gassco, l'operatore nazionale norvegese di gasdoƫ sƟma 
che circa 50 giacimenƟ di gas non sviluppaƟ potrebbero 
aggiungersi al suo sistema di trasporto e esportazione di 
gas. La direzione del petrolio norvegese (Norwegian Petro‐
leum Directorate) prevede che le compagnie petrolifere 

presenƟno dei piani di sviluppo 
(DOP) per 3 o 6 giacimenƟ di pe‐
trolio e gas offshore entro la fine 
del 2019 e nei due anni successivi 
per altri 10‐15. Complessivamen‐
te, entro la fine del 2021 potreb‐
bero essere presentaƟ fino a 21 
piani di sviluppo  per i giacimenƟ 
di petrolio e gas offshore.  
AƩualmente, i licenziatari stanno 
valutando circa 70 scoperte di 
petrolio e gas per un potenziale 
sviluppo; la maggior parte di que‐
ste scoperte sarebbe legata alle 
piaƩaforme esistenƟ ed alla tec‐
nologia soƩomarina. 
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Il ministero del Petrolio iracheno ha annunciato l'intenzio‐
ne di realizzare la raffineria di Karbala nel 2022. La costru‐
zione è stata assegnata ad un consorzio sudcoreano guida‐
to da Hyundai Engineering & ConstrucƟon ed è iniziata nel 
2014. Le opere erano state bloccate a causa di una man‐
canza di finanziamenƟ. La raffineria avrà una capacità di 
150.000 bbl/g, leggermente superiore a quella inizialmen‐
te prevista (140.000 bbl/g). AƩualmente l'Iraq mira ad au‐
mentare la capacità di raffinazione interna del paese a ol‐
tre 1,4 mb/g aƩraverso diversi progeƫ, tra cui Karbala 
(150.000 bbl/g), Maysan (150.000 bbl/g)  e Kirkuk (150.000 
bbl/g). Nel 2018, ha anche pianificato dei bandi per  invita‐
re gli offerenƟ a sviluppare altre tre raffinerie: due 150.000 
bbl/g struƩure a Nassiriya (sud dell'Iraq) e nella provincia 
occidentale di Anbar, insieme a una di 100.000 bbl/g nella 
ciƩà di Qayyarah nella regione di  Mosul. 
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L'Iraq intende realizzare la raffineria di  
Karbala entro il 2022 

Mare del Nord  Mare di Norvegia  Mare di Barents 

The maps show the areas within the APA boundaries 
as of May 29, 2019. These areas can change during 
the applicaƟon period. 
The NDP home page contains daily updated informa-
Ɵon showing current areas available for applicaƟon. 



ExxonMobil ha raggiunto la sua decisione di invesƟ‐
mento finale (FID) sull'espansione della raffineria Fa‐
wley, la più grande del Regno Unito, da 261.000 barili/
giorno. Il progeƩo richiederà 1 miliardo di dollari di 
invesƟmenƟ e aumenterà la produzione di diesel a bas‐
sissimo contenuto di zolfo di circa il 45%. Le modifiche 
includono l'installazione di un'unità di idrotraƩamento 
per rimuovere lo zolfo dal combusƟbile, supportata da 
un impianto di idrogeno, che contribuisce a migliorare 
l'efficienza energeƟca complessiva della raffineria. Il 
progeƩo è ancora soggeƩo ad approvazione, ma do‐
vrebbe iniziare nel 2019 e l'avvio è previsto per il 2021. 

CARBONE 
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Alpiq vende due centrali eleƩriche  
a carbone a Sev.En Energy 
Il Gruppo energeƟco svizzero Alpiq ha deciso di vendere al 
gruppo minerario ceco Sev.en Energy le sue due centrali 
eleƩriche a carbone nella Repubblica  Ceca, Kladno e Zlín, 
con una capacità combinata di 580 MW, per 280 milioni di 
euro. Alpiq ha acquisito la centrale a carbone Kladno da 
516 MW nel 2002 e la centrale eleƩrica Zlin CHP da 64 
MWe (376 MWth) nel 2005, ma il gruppo sta ora cercando 
di invesƟre in energia decarbonizzata, digitalizzata e decen‐
tralizzata. La vendita delle due centrali a carbone ridurrà le 
loro emissioni di CO2 di oltre il 60%. La transazione è sog‐

Regno Unito: ExxonMobil vuole espandere a raffineria Fawley da 261.000 bbl/g 

La Norvegia approva il piano di Equinor  
il  giacimento Johan Sverdrup 
Il Ministero norvegese del petrolio e dell'energia (MPE) 
ha approvato il piano di sviluppo e gesƟone del gruppo 
nazionale di petrolio e gas Equinor, della seconda fase di 
sviluppo del giacimento petrolifero Johan Sverdrup. 
Johan Sverdrup è il più grande giacimento giacimento 
della piaƩaforma conƟnentale norvegese (NCS) sin dagli 
anni '80, con risorse sƟmate a 2.1‐3.1 Gboe. È sviluppato 
da Equinor (40%, operatore), Lundin (22,6%), Petoro 
(17,4%), Aker BP (11,6%) e Totale (8,4%). La prima fase di 
8,8 miliardi di euro è completa al 90% e dovrebbe iniziare 
la produzione nel novembre 2019. La seconda fase dello 
sviluppo, del valore di 4,2 miliardi di euro, comprenderà 
la costruzione di una nuova piaƩaforma di elaborazione 
(P2), modifiche della piaƩaforma montante e cinque si‐
stemi soƩomarini. La produzione di petrolio della secon‐
da fase dovrebbe iniziare nel quarto trimestre del 2022. 
La fase 2 aumenterà la produzione sul campo da 440.000 
bbl/d a 660.000 bbl/d, per un prezzo di pareggio inferiore 
a 20 $ USA/barile. 
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Iraq ed ExxonMobil: un progeƩo di  
esplorazione petrolifera da $ 53 miliardi 
Secondo il governo iracheno, il paese è pronto alla con‐
clusione dei negoziaƟ per lo sviluppo di un progeƩo da 
53 miliardi di dollari con ExxonMobil e PetroChina. Il 
progeƩo trentennale consenƟrà un aumento della pro‐
duzione di petrolio nei campi di esplorazione meridiona‐
le iracheni. Il governo prevede di recuperare fino a $ 400 
miliardi di ricavi e ridurre significaƟvamente il livello di 
gas flaring nei suoi campi. Dopo 16 anni di guerra l'Iraq si 
concentra sullo sviluppo della sua industria petrolifera e 
il governo sta aumentando la produzione di energia 
aƩraverso gli invesƟmenƟ nel seƩore eleƩrico.  
La produzione di petrolio è aumentata rapidamente dal 
2010 (12%/anno) e ha raggiunto 227 Mt nel 2018 (sƟme 
Enerdata). È cresciuto fortemente nel 2015 e 2016 
(rispeƫvamente del 12% e dell'11%), principalmente a 
causa dell'aumento della produzione nei giacimenƟ nel 
sud dell'Iraq e nella regione del Kurdistan iracheno, che 
ha compensato i volumi interroƫ nel nord. Nel 2018 la 
crescita anno su anno è stata del 2%. Nel marzo 2019 
l'Iraq aveva una produzione di petrolio tra le più alte del 
mondo, di 4,5 mb/g. 

geƩa alle consuete condizioni per la chiusura, compresa 
l'approvazione delle autorità ceche della concorrenza, e 
dovrebbe concludersi nella seconda metà del 2019. 



RINNOVABILI 

le uƟlity è considerato la massima priorità nei piani di 
ricostruzione dell'Iraq, che dovrebbe costare intorno ai 
150 miliardi di US $. La rete eleƩrica irachena non è 
aƩualmente in grado di soddisfare la domanda locale e i 
clienƟ residenziali stanno affrontando frequenƟ black‐
out. Nel 2018, l'Iraq ha firmato accordi preliminari con le 
società Siemens e General Electric (GE) per sostenere la 
ricostruzione del sistema di alimentazione nazionale. GE 
costruirà circa 14 GW di nuova capacità di generazione 
di energia, mentre Siemens costruirà 11 GW. Una volta 
costruite, queste nuove capacità potrebbero aiutare il 
governo iracheno a realizzare risparmi e recuperare per‐
dite fino a 3 miliardi di dollari all'anno. 

La banca giapponese MUFG smeƩerà di  
finanziare progeƫ energeƟci a carbone 
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Il gruppo energeƟco tedesco RWE ha annullato i piani 
per il progeƩo di alimentazione a lignite BOAplus da 
1.100 MW nel sito dell'aƩuale centrale a carbone Nie‐
deraussem, in Germania. RWE ha deciso che non inve‐
sƟrà più nello sviluppo di nuove centrali a carbone e che 
si concentrerà invece sulla generazione di energia rin‐
novabile. A seguito del completamento dell’operazione 
di permuta di aƫvità con E.ON, RWE mira a diventare 
uno dei maggiori player mondiali di energia rinnovabile. 
Il progeƩo BOAplus da € 1,5 miliardi è stato inaugurato 
nel 2012 ed è stato progeƩato per sosƟtuire 1.200 MW 
della vecchia centrale a Niederaussem. TuƩavia, il pro‐
geƩo è stato rallentato dalle avverse condizioni di mer‐

La  Cina  prevede  di  chiudere  delle miniere 
di carbone entro il 2021 
La Commissione nazionale per lo sviluppo e la riforma 
(NDRC) cinese prevede di chiudere tuƩe le miniere di car‐
bone (cioè con capacità inferiori a 300.000 t/anno) nelle 
grandi regioni produƩrici di carbone come la Mongolia 
Interna, lo Shanxi, lo Shaanxi e Ningxia entro la fine del 
2019 se non rispeƩano gli standard di sicurezza e ambien‐
tali. La NDRC punta a ridurre il loro numero a meno di 800 
entro il 2021, dalle circa 5.800 miniere di carbone con una 
capacità produƫva media di 920.000 t/anno della fine del 
2018. Le autorità cinesi cercheranno di chiudere le miniere 
con riserve di bassa qualità e meno compeƟƟve nelle pro‐
vince di Heilongjiang, Hubei e Hunan  e sostenere le minie‐
re più grandi, con standard di sicurezza elevaƟ, per miglio‐
rare le loro capacità. 

Il Ministero dell'EleƩricità iracheno ha lanciato una gara 
d'appalto per 755 MW di capacità fotovoltaica solare che 
sarà costruita in cinque province. In parƟcolare, i progeƫ 
prevedono un impianto da 30 MW, quaƩro progeƫ da 50 
MW e due progeƫ molto più grandi, con capacità di 225 
MW e 300 MW. I progeƫ saranno realizzaƟ a Karbala 
(300 MW), a Babel (225 MW), a Wasit (100 MW), a Al‐
Muthanna (80 MW) e a Diwaniyah (50 MW). Ulteriori 
dettagli sulle modalità e la tempistica della pubblicazio-
ne dei documenti di gara saranno comunicaƟ successiva‐
mente. I progeƫ saranno commissionaƟ entro la fine del 
2020 e aiuteranno l'Iraq a diversificare il suo mix energe‐
Ɵco e le sue fonƟ di generazione di energia. Il seƩore del‐

La banca giapponese Mitsubishi UFJ Financial Group 
(MUFG) si è impegnata a smeƩere di finanziare progeƫ 
energeƟci a carbone. La banca potrebbe conƟnuare a 
finanziare nuovi progeƫ a carbone, a seconda delle circo‐
stanze del paese, degli standard internazionali (come l'in‐
tesa seƩoriale dell'OCSE) e dell'uso di altre tecnologie 
disponibili. Questo annuncio segue la decisione di tre 
grandi banche di Singapore di interrompere il finanzia‐
mento di progeƫ energeƟci alimentaƟ a carbone. MUFG 
è uno dei maggiori finanziatori di carbone in tuƩo il mon‐
do secondo il rapporto 2019 sulle fonƟ energeƟche fossi‐
li; all'inizio del 2019, la banca avrebbe dichiarato di pren‐
dere in considerazione un sostegno finanziario per cinque 
progeƫ energeƟci a carbone per un totale di 5,2 GW. 
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RWE cancella il progeƩo di alimentazione 

a lignite BOAplus da 1.1 GW  

cato, che non hanno permesso la sua realizzazione negli 
ulƟmi anni. La sua efficienza sarebbe stata del 45%, un 
livello mai raggiunto prima da una centrale eleƩrica a 
lignite. 

L'Iraq lancia una gara per 755 MW  
di capacità fotovoltaica 



Cina: nel 1° trimestre del 2019 la capacità   
del solare fotovoltaico è diminuita del 46%  
Secondo la cinese NaƟonal Renewable Energy Center, le 
aggiunte di capacità del solare fotovoltaico nel primo tri‐
mestre del 2019 sono diminuite del 46% a 5.211 MW ri‐
speƩo al primo trimestre del 2018, quando sono staƟ in‐
stallaƟ 9.650 MW di energia solare fotovoltaica (+22% 
rispeƩo al primo trimestre del 2017). Questa notevolmen‐
te riduzione è avvenuta dopo le revisioni dello schema 
feed‐in‐tariff (FiT) nel 2018. Nel mese di giugno 2018 la 
Commissione nazionale cinese per lo sviluppo e la riforma 
e il Ministero delle finanze hanno formulato la "2018 Solar 
PV Power GeneraƟon", una poliƟca di invesƟmenƟ e sussi‐
di per gli impianƟ fotovoltaici (PV). Questo regolamento 
ha introdoƩo un taglio di US $ 0,74c/kWh nel FiT naziona‐
le e nelle sovvenzioni per i progeƫ distribuiƟ PV. Le tariffe 
energeƟche in rete hanno oscillato tra US $ 7,4‐10,4 c/
kWh dal 1° giugno 2018, mentre le sovvenzioni per la ridu‐
zione della povertà a livello regionale sono rimaste stabili. 
All'epoca la NDRC e l'Amministrazione nazionale dell'ener‐
gia stabilirono che la costruzione di nuovi progeƫ di ener‐
gia solare a scala industriale sarebbe stata interroƩa fino a 
nuovo avviso.  

La Cina fissa delle  quote provinciali obbli‐
gatorie per le rinnovabili nel 2019‐2020 
La cinese NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) della Cina 
ha fissato una quota obbligatoria di energia rinnovabile 
per ciascuna delle sue province per il 2019 e il 2020, ri‐
chiedendo ai gestori delle reƟ locali di acquistare un volu‐
me definito di eleƩricità rinnovabile. Lo schema è diviso 
in due parƟ: le quote per le energie rinnovabili, compresa 
l'energia idroeleƩrica, e le quote per le energie rinnova‐
bili esclusa l'energia idroeleƩrica. 
Con riferimento all'energia idroeleƩrica, le quote vanno 
dal 10% del consumo energeƟco nella provincia dello 
Shandong (Cina orientale) nel 2020 all'88% nel Sichuan o 
nello Yunnan (Cina sud‐occidentale), a seconda delle 
struƩure energeƟche. Le quote del 2020 sono fissate al 
16,5% per Pechino, Tianjin e Hebei e a oltre il 30% per 
Guangdong (32,5%) o Shanghai (36,5%). Le quote per 
l'energia rinnovabile non idroeleƩrica variano dal 2,8% di 
Chongqing al 27,5% delle province del Qinghai nel 2020. 
La quota per il 2020 sarà adeguata in base all'avanza‐
mento dell'aƩuazione del tredicesimo piano quinquenna‐
le per lo sviluppo delle energie rinnovabili e sarà riveduta 
entro la fine di marzo 2020. 
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Il Ministero degli InvesƟmenƟ e la Cooperazione Interna‐
zionale prevede che il progeƩo solare da 1,6 GW di Assuan 
sia pienamente operaƟvo alla fine del 2019. Il progeƩo da 
2 miliardi di USD è parzialmente finanziato dalla Banca 
Mondiale aƩraverso l'IFC (653 milioni di USD) ed è in fase 
di costruzione. Finora, 19 parƟ del parco (circa 1.465 MW) 
sono state collegate alla rete, mentre il resto è in fase di 
test. Il progeƩo di energia solare di Benban è stato co‐
struito nell'ambito del programma FiT (Feed‐in Tariff) del 
governo egiziano per le energie rinnovabili, che mira a 
sviluppare una capacità solare totale di 2,3 GW all'inizio 
del prossimo decennio. Il progeƩo è stato approvato nel 
2016 e venderà la potenza prodoƩa alla compagnia di tra‐
smissione dell'eleƩricità egiziana (EETC) nel quadro di un 
contraƩo di acquisto di energia (PPA) della durata di 25 
anni. L'EgiƩo ha fissato l'obieƫvo del 20% di generazione 
di energia da fonƟ rinnovabili entro il 2022 e oltre il 40% 
entro il 2035. Il piano di energia solare mira a installare 
3,5 GW entro il 2027(2,8 GW di PV e 700 MW di CSP). 

Il gruppo francese  Engie e il gruppo portoghese EDP han‐
no firmato un Memorandum of Understanding (MoU) per 
creare entro la fine del 2019 una joint venture 50‐50 (JV) 
focalizzata sull'eolico offshore fisso e galleggiante. 
Entrambe le società uniranno le loro aƫvità eoliche off‐
shore e il progeƩo di condoƩe nella JV, corrispondenƟ a 
un totale di 1,5 GW in costruzione e 4 GW in fase di svi‐
luppo. La JV sarà il veicolo esclusivo di invesƟmento per 
EDP ed Engie, che hanno come target  5‐7 GW di progeƫ 
in esercizio o in costruzione e altri 5 ‐10 GW di progeƫ in 
sviluppo avanzato entro il 2025. La JV si concentrerà su 
Europa, StaƟ UniƟ e sta valutando altri  paesi in Asia. 
Engie e EDP collaborano da sei anni nei progeƫ eolici 
offshore di Dieppe Le Tréport e Yeu NoirmouƟer in Fran‐
cia e nei progeƫ eolici offshore Moray East e Moray 
West nel Regno Unito. I gruppi si aspeƩano che la loro 
joint venture eolica divenƟ un top‐5 player globale nel 
seƩore. 
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EgiƩo: un progeƩo solare da 1,6 GW  
sarà pienamente operaƟvo nel 2019 

EDP ed Engie creeranno una joint venture 
eolica offshore 
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Danimarca: nuove aree adeguate a parchi 
eolici offshore per 12,4 GW  
L'Agenzia danese per l'energia (DEA) ha completato uno 
studio relaƟvo al potenziale offshore del paese e ha indivi‐
duato un'adeguata area eolica offshore che potrebbe ac‐
cogliere un minimo di 40 GW di capacità eolica offshore. 
Ha designato nuove posizioni per la costruzione di circa 
12,4 GW di capacità eolica, che corrisponde a 12‐15 pro‐
geƫ eolici, a seconda delle dimensioni, la maggior parte 
delle quali nel Mare del Nord e alcune nel Mar BalƟco. La 
Danimarca prevede che entro il 2030  le energie rinnovabi‐
li rappresenteranno il 55% dell'approvvigionamento ener‐
geƟco nazionale (+5% rispeƩo al precedente obieƫvo pre‐
fissato). Nell'ambito del nuovo accordo sull'energia (2018), 
saranno costruiƟ tre parchi eolici offshore con un totale di 
2.400 MW. Il progeƩo del primo sito eolico offshore da 
800 MW (Thor) è stato presentato nel 2019. Le due restan‐
Ɵ aree saranno presentate nel 2021 e nel 2023, rispeƫva‐
mente, e si prevede che i siƟ saranno online tra il 2024 e il 
2027. La Danimarca ha aƩualmente approvaƟ e in costru‐

ENERGIA ELETTRICA 

Il regolatore energeƟco tedesco mira ad 
accelerare l'espansione della rete eleƩrica 
Il regolatore di energia tedesco Bundesnetzagentur sƟma 
che la Germania debba accelerare il processo di approva‐
zione per le nuove linee di trasmissione dell'energia al fine 
di garanƟre l'approvvigionamento energeƟco nel contesto 
della transizione energeƟca. AƩualmente sono previsƟ 
circa 7.700 km di ampliamento di linee eleƩriche per inte‐
grare nuove capacità rinnovabili nella rete eleƩrica tede‐
sca nel prossimo decennio. Finora sono staƟ approvaƟ o 
realizzaƟ 1.800 km (23%) e circa 4.600 km (60%) si trovano 
in diverse fasi del processo di pianificazione. I restanƟ 
1.300 km sono ancora in fase di sviluppo iniziale essendo  
staƟ rimandaƟ dall'opposizione locale e dalle procedure di 
pianificazione a lungo termine. 
Il Bundesnetzagentur prevede una legge nell'aprile 2019 
per accelerare l'espansione della rete. Il regolatore di 
energia sta anche rivedendo le procedure di pianificazione 
per grandi linee HVDC Ultranet, SuedLink e SuedOstLink e 
sta facendo esaminare i progeƫ di espansione della rete 
da parte degli operatori dei sistemi di trasmissione (GST). 
Tra quesƟ progeƫ, la linea HVDC da Schleswig‐Holstein a 
Baden‐WürƩemberg. 
La costruzione di nuove linee di trasmissione è essenziale 
per consenƟre alle nuove capacità eoliche e solari di sosƟ‐
tuire le centrali eleƩriche convenzionali: i reaƩori nucleari, 
rappresentando 11 GW di potenza, saranno gradualmente 
dismessi entro la fine del 2022 e la capacità eleƩrica a car‐
bone sarà più che dimezzata, a 17 GW, entro il 2030, per 
completare l'uscita del carbone entro il 2038. 

Enel interessato alle compagnie eleƩriche 
di Sempra in Perù e Cile 
Enel ha manifestato interesse per le due società di distri‐
buzione di energia che l'azienda di servizi energeƟci e di 
gas Sempra Energy sta vendendo in Cile e in Perù. Il 
gruppo potrebbe proporre un'offerta pubblica di acqui‐
sto prima della metà del 2019. Sempra Energy ha recen‐
temente rivisto la sua strategia: il gruppo ha deciso di 
concentrarsi sui mercaƟ del Nord America e di cedere i 
suoi interessi azionari nelle sue aƫvità sudamericane. 
Nel mese di febbraio 2019, Sempra ha avviato la vendita 
della sua partecipazione del 100% in Chilquinta energia, 
il terzo più grande distributore di energia eleƩrica in Cile, 
con circa 2 milioni di consumatori nelle ciƩà di Valparai‐
so e Vina Del Mar; Chilquinta Energia è anche coinvolta 
nello sviluppo e nel funzionamento delle linee di trasmis‐
sione di energia. Sempra ha inoltre deciso di vendere la 
sua quota 83,6% a Luz del Sur, la più grande azienda 
eleƩrica in Perù che serve più di 4,9 milioni di utenze 
nella regione meridionale di Lima. Luz del Sur è anche 
coinvolta nello sviluppo di diversi progeƫ idroeleƩrici 
come l'impianto idroeleƩrico di Santa Teresa nel Perù 
centrale. ENEL sta cercando di espandere le sue aƫvità 
di distribuzione di energia in America LaƟna, dove il suo 
portafoglio clienƟ, distribuiƟ volumi e le vendite sono in 
rapida crescita: nel 2018, il suo volume di energia eleƩri‐
ca distribuita in Sud America è aumentato di quasi il 30% 
a 117 TWh, alla sua base di clienƟ in la regione è salito 
del 38% a 26,5 milioni. Inoltre, Enel vende energia 
eleƩrica a quasi 26 milioni di clienƟ (+ 41%) e le sue ven‐
dite sono aumentate del 22% nel 2018 a 91 TWh. 
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Kriegers Flak  

zione diversi progeƫ eolici offshore, ovvero Horns Rev 3 
da 407 MW, Kriegers Flak da 605 MW, Vesterhav Syd da 
180 MW e Vesterhav Nord da 170 MW, che dovrebbero 
essere commissionaƟ tra la metà del 2019 e il 2021. Con 
lo sviluppo di Thor e degli altri due progeƫ da 800 MW  
il paese è in procinto di coprire completamente con le 
energie rinnovabili il suo consumo di eleƩricità e fino al 
50% del suo fabbisogno energeƟco, entro il 2030. La Da‐
nimarca intende abbandonare completamente i combu‐
sƟbili fossili entro il 2050. 
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Il costo dell’energia nel seƩore residen‐
ziale nell’UE è aumentato nel 2018 
Secondo Eurostat, il costo dell'energia residenziale è 
salito tra la seconda metà del 2017 e del 2018, con ta‐
riffe dell'eleƩricità in aumento del 3,5% a una media di 
21,1 c/kWh e un aumento del 5,7% del gas a una media 
di € 6,7c/kWh. L’aumento più alto delle tariffe dell'e‐
leƩricità residenziale si è verificato a Cipro (+20%), in 
Spagna (14%), nei Paesi Bassi (9,7%), nel Regno Unito 
(7,5%), mentre i prezzi sono scesi solo in quaƩro paesi: 
LeƩonia (‐4,5%), Polonia (‐2,5%), Germania (‐1,6%) e 
Lituania (‐0,9%). I maggiori aumenƟ delle tariffe sono 
staƟ registraƟ in Danimarca (€ 31,2c/kWh), seguiƟ da 
Germania (€ 30c/Wh) e Belgio (€ 29,4c/ kWh), mentre i 
prezzi più bassi sono staƟ registraƟ in Bulgaria, Lituania 
(€ 11c/kWh) e Ungheria (€ 11,2c/ kWh). Nella seconda 
metà del 2018, i prezzi del gas per uso residenziale va‐
riano da meno di 4c/kWh in Ungheria, Romania e Croa‐
zia a circa 9c/kWh nei Paesi Bassi, in Spagna, Danimarca 
e Italia e in Svezia oltre 12c /kWh. I prezzi sono aumen‐
taƟ di oltre il 17% in Irlanda e di oltre il 16% in Bulgaria, 
Svezia e Romania, mentre i prezzi più bassi si sono regi‐
straƟ  in Croazia (‐2,5%), Portogallo (‐1,9%), Ungheria (‐
0,4%) e Germania 0,2%). In media, le imposte e i prelie‐
vi nell'UE hanno rappresentato oltre un terzo (37%) del 
prezzo dell'eleƩricità residenziale nella seconda metà 
del 2018 e oltre un quarto (27%) del prezzo del gas. 

Il ČEZ potrebbe vendere gli asset energeƟci 
in Bulgaria, Romania, Turchia, Polonia 
Il gruppo energeƟco statale ČEZ sta valutando la possibilità 
di modificare la propria strategia, concentrandosi sul mer‐
cato interno nella Repubblica ceca e disinvestendo alcune 
aƫvità in Bulgaria, Romania, Turchia e Polonia. Questa 
mossa strategica sarà riesaminata dall'assemblea generale 
a fine giugno 2019. Il gruppo lascerà la Bulgaria nei prossimi 
anni; e la centrale a carbone da 1.265 MW di Varna, che 
era rimasta inaƫva da dicembre 2014, è stata venduta nel 
2017. Le conƟnue tensioni con il governo bulgaro hanno 
indoƩo il gruppo ad annunciare la vendita delle aƫvità 
residue all'inizio del 2018. Il gruppo sta considerando an‐
che l'uscita dalla Romania (622 MW di parchi eolici) e dalla 
Turchia (904 MW di CCGT) e potrebbe lasciare la Polonia, 
dove gesƟsce due centrali a carbone con una capacità com‐
binata di 681 MW. ČEZ era aƫva nel seƩore della distribu‐
zione eleƩrica in Albania, ma ha dovuto riƟrarsi dopo l'in‐
tensificarsi delle tensioni con il governo. ČEZ mira a con‐
centrarsi sulla costruzione di nuovi reaƩori nucleari nella 
Repubblica ceca, sulla modernizzazione della sua rete di 
distribuzione dell'energia e sullo sviluppo di fonƟ rinnova‐
bili e servizi energeƟci nel paese. Il gruppo prevede inoltre 
di sviluppare servizi energeƟci in Slovacchia, Germania e 
Polonia. Il gruppo possiede 134 MW di progeƫ eolici in 
corso di sviluppo in Germania e progeƩa di costruirne altri 
200 MW, insieme ad altri progeƫ eolici in Francia. 

La chiusura dell'impianto di 784 MW nel 2016 ha 
segnato un'importante transizione per l'Australia 
meridionale, consentendo allo stato di concentrarsi 
sulle fonƟ rinnovabili e diventare un leader globale 
nella produzione di energia eolica e solare. 
Ciò ha comportato la messa in servizio di diversi im‐
portanƟ parchi eolici, il vicino Bungala Solar Power 
Project e l'installazione della baƩeria più grande del 
mondo di Tesla presso il parco eolico di Neoen's 
Hornsdale nello stato del Mid North. 
Flinders Power ha avuto il compito di portare a ter‐
mine il lavoro di smantellamento e demolizione, 
completato insieme al lavoro di bonifica  del suolo e 
delle falde acquifere  e ha gesƟto la riabilitazione del 
sito di Port Augusta dalla sua chiusura raggiungendo 
un accordo a febbraio per vendere la terra cosƟera a 
CU‐River Mining. 
Il produƩore di magneƟte di ferro meridionale au‐
straliano prevede di sviluppare un impianto portuale 
da 250 milioni di dollari sull'enorme sito di 1068 eƩari. 
CU‐River Mining sta anche esaminando la faƫbilità di 
costruire una faƩoria solare su larga scala sul sito. 
La centrale eleƩrica Playford da 90 MW è stata realizza‐

ta da Electricity Trust of South Australia nel 1954 e l'im‐
pianto adiacente Playford B da 240MW è stato costruito 
nel 1963. La centrale Nord da 520MW è stata fondata a 
fianco di Playford B nel 1985 e successivamente ampliata a 
una capacità di 544MW.  
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La vendita della centrale eleƩrica di Port Augusta, aƫva da 65 anni, segna il capitolo  
finale dell'industria eleƩrica a carbone dell'Australia Meridionale 

Port Augusta nel 2008, prima dello smantellamento 

Port Augusta nel 2019, dopo lo smantellamento e la demolizione 
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Il tribunale canadese stabilisce un piano 
federale dei prezzi del carbonio  
La Corte d'appello di Saskatchewan ha stabilito che il pia‐
no federale canadese del prezzo del carbonio è cosƟtuzio‐
nale, respingendo il ricorso del governo provinciale di Sa‐
skatchewan. Anche il governo dell'Ontario sta accusando 
la poliƟca federale dei prezzi del carbonio, mentre Alberta 
si è impegnata di cancellare la tassazione provinciale re‐
centemente creata. Nell'oƩobre 2018, il governo federale 
canadese ha annunciato che imporrà una tassa provincia‐
le sul carbonio (deƩa anche “backstop”) nelle province e 
nei territori che non hanno adoƩato piani adeguaƟ di ta‐
riffazione delle emissioni di carbonio. Questo meccanismo 
è stato applicato a Manitoba, Ontario, New Brunswick e 
Saskatchewan a parƟre da aprile 2019, e sarà applicato in 
Nunavut e Yukon a parƟre da luglio 2019: in queste pro‐
vince, i provenƟ della nuova imposta torneranno direƩa‐
mente ai contribuenƟ (riduzioni direƩe denominate 
"PagamenƟ incenƟvi per l'azione per il clima").  
Le altre province, vale a dire il Quebec, l'Alberta, la BriƟsh 
Columbia, la Nuova Scozia, l'Isola del Principe Edoardo e il 
Terranova e il Labrador, faranno riferimento al piano fe‐
derale. La strategia nazionale sul cambiamento climaƟco 
del Canada include una tassa sul carbonio, che deve esse‐
re adoƩata dalle province o imposta dal governo federale. 
La tassa aumenterà di US $ 7,6/tCO2eq ogni anno, da US $ 
15,3/tCO2eq) nel 2019 e a US $ 38/tCO2eq entro il 2022. 

EMISSIONI CO2 

Engie vende 4 centrali eleƩriche  
a carbone in Germania e in Olanda 
La società energeƟca francese Engie ha deciso di vendere 
le azioni di quaƩro delle sue centrali eleƩriche a carbone 
per un totale 2.345 MW, in Germania e in Olanda alla 
società di invesƟmento Riverstone Holdings. 
Engie deƟene il 100% nella la centrale eleƩrica olandese 
di RoƩerdam e le centrali eleƩriche tedesche di Farge, 
Zolling e Wilhelmshaven.  
Dopo la vendita, il carbone rappresenterà il 4% della ca‐
pacità di generazione di energia globale di Engie, rispeƩo 
al 13% del 2015, quando il gruppo annunciò che avrebbe 
gradualmente chiuso o venduto le sue centrali eleƩriche 
a carbone e non ne avrebbe più costruite. Negli ulƟmi tre 
anni, Engie ha ridoƩo la sua base di generazione di ener‐
gia a carbone di circa il 75%. 
L’operazione – annunciata dalla società con una nota 
stampa – ridurrà il debito neƩo di Engie di circa € 200 
milioni e dovrebbe essere completata nella seconda metà 
del 2019. Questa transazione è pienamente in linea con 
la strategia del Gruppo per rimanere leader di mercato 
nella transizione verso la decarbonizzazione, concentran‐
do l’invesƟmento nelle energie rinnovabili. 

ADMIE avvia le gare d'appalto per progeƫ 
di trasmissione di energia in Grecia 
L'operatore greco di trasmissione di rete eleƩrica ADMIE 
ha lanciato due gare per la costruzione di due cavi soƩo‐
marini da 500 MW per collegare l'isola meridionale di Cre‐
ta alla terraferma e per costruire due stazioni di trasforma‐
zione e una soƩostazione. Il progeƩo da 915 milioni di eu‐
ro mira a migliorare l'approvvigionamento energeƟco a 
Creta, che aƩualmente dipende da tre centrali eleƩriche a 
olio combusƟbile che ridurranno la loro produzione di 
energia o saranno  presto chiuse per conformarsi alle nor‐
maƟve dell'UE. Fa anche parte di un più ampio progeƩo di 
rete che potrebbe collegare la rete di trasmissione greca a 
Cipro e Israele. 
Nel  maggio 2019, ADMIE ha oƩenuto un presƟto di 178 
milioni di euro dalla Banca europea per gli invesƟmenƟ 
(BEI) per finanziare la costruzione di un'interconnessione 
energeƟca soƩomarina tra Creta e la penisola del Pelopon‐
neso. ADMIE sta aƩualmente cercando di migliorare l'in‐
terconnessione tra le Cicladi, il Dodecaneso e Creta. La 
compagnia sta portando avanƟ il piano di interconnessione 
delle Cicladi che mira a garanƟre una fornitura di eleƩricità 
affidabile, economica e sufficiente alle isole Syros, Paros, 
Tinos, Mykonos e Naxos entro il 2020. 

La riserva di stabilità del mercato UE ETS 
riƟrerà 397 milioni di quote entro il 2020 
Secondo la Commissione europea, il numero totale di quo‐
te di emissioni di CO2 in circolazione sul mercato europeo 
del carbonio ammonta aƩualmente a circa 1,655 milioni. 
Questo livello è quasi il doppio rispeƩo alla soglia di 833 
milioni di quote fissate nella legislazione. Di conseguenza, 
il numero di quote da collocare nella Market Stability Re‐
serve (MSR) del sistema di scambio di quote di emissioni 
dell'UE (ETS) sarà raddoppiato dal 12% al 24% del numero 
totale di quote in circolazione. Oltre 397 milioni di quote 
dovranno essere riƟrate dai volumi delle aste da seƩem‐
bre 2019 ad agosto 2020. 
Il sistema di scambio delle quote di emissioni dell'UE fissa 
il limite massimo di emissioni di CO2 di oltre 11.000 im‐
pianƟ dell'UE nel seƩore energeƟco e nell'industria ad alta 
intensità energeƟca, aƩraverso un sistema di cap and tra‐
de basato sul mercato. Come concordato all'inizio del 
2018, il limite sul volume totale delle emissioni sarà ridoƩo 
del 2,2% all'anno dal 2021 in poi (rispeƩo all'1,74%/anno 
nel periodo 2013‐2020). Il numero di quote che saranno 
collocate nella stabilità del mercato (MSR) sarà raddoppia‐
to temporaneamente fino alla fine del 2023. Inoltre, un 
nuovo meccanismo limiterà la validità delle quote nella 
stabilità del mercato a un certo livello a parƟre dal 2023. 
Ciò aiuterà l'UE a raggiungere il suo impegno ai sensi 
dell'accordo di Parigi per ridurre le emissioni di gas a 
effeƩo serra (GHG) del 40% entro il 2030. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2019 



22 

Notizie dal mondo 

La Commissione economica delle Nazioni Unite per l'A‐
merica LaƟna e i Caraibi ha presentato un piano di svilup‐
po per El Salvador, Guatemala, Honduras e Messico, so‐
prannominato il "Piano Marshall" dell’America Centrale,  
finalizzato allo sviluppo di quesƟ paesi per limitare l'emi‐
grazione. Il piano mira a consolidare i sistemi di intercon‐
nessione energeƟca dei paesi dell'America centrale per 
un invesƟmento totale di US $ 165 milioni e a promuove‐
re la sua interconnessione con il Messico per un invesƟ‐
mento sƟmato di US $ 300 milioni. Mira inoltre a diversi‐
ficare i mix energeƟci concentrandosi sulle fonƟ energeƟ‐
che locali e rinnovabili, a migliorare la cooperazione in 
termini di efficienza energeƟca e regolamentazione e a 
ridurre i prezzi dell'energia. 
Il piano promuove lo sviluppo delle infrastruƩure del gas 
regionali, compreso il terminale di gas a Puerto Cortes in 
Honduras e il relaƟvo impianto di alimentazione a gas da 
300 MW (US $ 1,2 miliardi) e la costruzione di 600 km di 
gasdoƫ  tra  il nord del Messico e l’America centrale per 
fornire gas dal Nord America a prezzi più bassi. Il ga‐
sdoƩo proposto collegherebbe Coatzcoalcos sul Golfo del 
Messico a Salina Cruz, sulla costa del Pacifico in Messico. 
Seguirà poi la costa del Pacifico a Puerto Sheets 
(Messico), San Jose (Guatemala) Acajutla (Salvador) e San 
Lorenzo (Honduras), prima di tornare a nord di San Pedro 
Sula, sulla costa caraibica dell'Honduras. 

L'EgiƩo ha ridoƩo le sovvenzioni per il  
carburante a US $ 3,5 miliardi  
L'EgiƩo è riuscito a ridurre i sussidi per il carburante, spen‐
dendo 3,5 miliardi di dollari nei primi nove mesi dell'anno 
finanziario luglio 2018‐marzo 2019. Questo rappresenta il 
28% in meno rispeƩo allo stesso periodo del 2017‐2018. 
Come parte di un programma di riforma guidato dal Fondo 
Monetario Internazionale (FMI), il governo egiziano ha de‐
ciso di porre fine alle sovvenzioni sulla maggior parte dei 
carburanƟ entro la metà di giugno 2019. Il paese si è impe‐
gnato a ridurre le sovvenzioni sui carburanƟ ad eccezione 
del GPL e dell'olio combusƟbile uƟlizzato nelle paneƩerie e 
per la produzione di energia. Le autorità hanno deciso di 
optare per una graduale all'introduzione pianificata dell'in‐
dicizzazione dei prezzi del carburante per tuƫ i prodoƫ. 
Per quanto riguarda l'eleƩricità, la riforma proseguirà come 
previsto verso la completa eliminazione entro il 2020‐2021. 

Cina: sussidi per US $ 435 milioni per nuovi 
progeƫ solari nel 2019 
La cinese NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) ha deciso 
di desƟnare sussidi per US $ 435 milioni  a nuovi progeƫ di 
energia solare nel 2019. La maggior parte delle sovvenzioni 
per US $ 325 milioni saranno desƟnate a impianƟ di ener‐
gia solare di  larga scala e US $ 109 milioni saranno desƟna‐
Ɵ a impianƟ fotovoltaici su teƩo, con una capacità combi‐
nata di 3,5 GW. Le sovvenzioni saranno desƟnate a progeƫ 
di energia solare in costruzione e in grado di conneƩersi 
alle reƟ eleƩriche entro la fine del 2019, presentaƟ alla 
NEA entro il 1 ° luglio 2019.  
La Cina ha fissato per la prima volta un teƩo annuale ai 
sussidi per il solare, nel tentaƟvo di alleggerire il portafo‐
glio di pagamenƟ di US $ 17 miliardi e di limitare la capacità 
dei progeƫ di energia solare sovvenzionaƟ. La NEA darà 
priorità a progeƫ solari ed eolici non sovvenzionaƟ.  Nell'a‐
prile 2019, la NEA e la Commissione nazionale per lo svilup‐
po e la riforma (NDRC) hanno approvato 250 progeƫ di 
energia rinnovabile per un totale di 20.760 MW in 16 pro‐
vince che saranno sviluppaƟ senza sussidi.  

nergia, la Polonia è diventata il terzo produƩore di CO2 
dell'UE nel 2018, con una quota del 10,3% delle emissioni 
totali, superando Francia e Italia (10% ciascuna). 
Riduzioni delle emissioni di CO2 legate all'energia in misu‐
ra significaƟva registrate in Portogallo (‐9,0%), Bulgaria (‐
8,1%), Irlanda (‐6,8%), Paesi Bassi (‐4,6%) e Croazia (‐
4,3%), Francia (‐3,5%), Italia (‐3,5%) e Spagna (‐3,2%). 
Al contrario, i paesi che hanno registrato un aumento del‐
le emissioni sono staƟ LeƩonia (+8,5%), Malta (+6,7%), 
Estonia (+4,5%), Lussemburgo (+3,7%), Polonia (+3,5%), 
Slovacchia (+2,4 %), Finlandia (+1,9%) e Lituania (+0,6%). 
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Le emissioni di CO2 diminuiscono del  
2,5% nell'UE 

Secondo le sƟme di Eurostat per il 2018, le emissioni di 
biossido di carbonio (CO2) dovute alla combusƟone di com‐
busƟbili fossili sono diminuite del 2,5% nell'Unione europea 
(UE) rispeƩo ai livelli del 2017. Sebbene la Germania abbia 
ridoƩo significaƟvamente le emissioni di CO2 nel 2018 (‐
5,4%), il paese rimane il più grande emeƫtore di emissioni 
in Europa con una quota del 22,5% delle emissioni totali di 
CO2 dell'UE nel 2018, seguita dal Regno Unito con una quo‐
ta dell'11,4%. 
Con un aumento del 3,5% delle sue emissioni legate all'e‐

POLICY 

ECLAC pianifica invesƟmenƟ energeƟci  
in Messico e in America centrale 



MERCATI 

E.ON riƟene di invesƟre € 2,5 miliardi  
nelle reƟ eleƩriche tedesche entro il 2045 
Il gruppo tedesco dell'energia E.ON si sta preparando per 
un passaggio completo alle auto eleƩriche e ha effeƩuato 
uno studio sugli invesƟmenƟ necessari per la rete di ali‐
mentazione. Secondo questo studio, che comprendeva 
diversi scenari tra cui una quota di mercato del 100% per le 
auto eleƩriche, le reƟ eleƩriche di E.ON saranno pronte 
per consenƟre la ricarica di un maggior numero di veicoli 
eleƩrici e potrebbero addiriƩura supportare il 100% di au‐
to eleƩriche entro il 2045. 
Il gruppo dovrebbe invesƟre circa € 2,5 miliardi nei prossi‐
mi 25 anni, 2/3 dei quali sarebbero spesi in progeƫ di co‐
struzione seleƫvi come i rinnovi delle stazioni di rete locali 
e 1/3 verrebbe invesƟto nella costruzione di nuovi eleƩro‐
doƫ. AƩualmente E.ON investe circa € 1 miliardo/anno 
nelle reƟ eleƩriche tedesche, inclusi circa € 250 milioni 
all'anno per integrare la produzione di energia rinnovabile 
nella rete. Nel 2018, E.ON ha operato circa 350.000 km di 
linee eleƩriche in Germania (quota di mercato del 19%) e 
ha distribuito 107 TWh di eleƩricità nel paese. 
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zio del 2016; le due unità dovrebbero essere commissio‐
nate entro la fine del 2021. Altri due reaƩori, Tianwan‐7 
e Tianwan‐8, sono anch'essi in esame, anche se finora 
non è stata data alcuna data specifica di messa in servi‐
zio. Con tuƫ e oƩo i reaƩori in funzione, Tianwan diven‐
terebbe la più grande centrale nucleare del mondo, con 
una capacità totale di 8,1 GW. 
La centrale nucleare di Tianwan è gesƟta dalla Jiangsu 
Nuclear Power CorporaƟon, la joint venture tra China 
NaƟonal Nuclear CorporaƟon (50%), China Power Invest‐
ment CorporaƟon (30%) e Jiangsu Guoxin Group (20%). 

Gli azionisƟ di Axpo prevedono di  ridurre 
la propria quota del 49%  
Il cantone di Thurgau (Svizzera), che deƟene il 12,25% del 
fornitore energeƟco svizzero Axpo (il resto è diviso tra 
altri cantoni svizzeri e servizi pubblici locali), ha proposto 
di aggiornare le norme che regolano la struƩura proprie‐
taria di Axpo, adoƩata nel 1914. La proposta allentereb‐
be le regole sulla proprietà, richiedendo agli azionisƟ esi‐
stenƟ di mantenere una partecipazione del 51% nella 
società, che non poteva essere venduta per almeno 5 
anni. Gli altri azionisƟ avrebbero il diriƩo di prelazione se 
decidessero di vendere. Se la proposta sarà adoƩata da 
altri azionisƟ, entrerà in vigore nel 2021.  
Axpo sta affrontando difficoltà finanziarie nella vendita 
della sua produzione di energia nucleare e idroeleƩrica 
nel contesto dei bassi prezzi all'ingrosso europei e ha re‐
gistrato svalutazioni di miliardi di franchi svizzeri. Alcuni 
azionisƟ come il Canton Sciaffusa (7,87%) hanno da tem‐
po considerato un'uscita. 

Energia Nucleare 

Cina: CNNC installa l'ulƟmo generatore di 
vapore nel progeƩo nucleare Tianwan‐6  

La Chinese Nuclear Power CorporaƟon (CNNC) ha installa‐
to il terzo e ulƟmo generatore di vapore nella sesta unità 
della centrale nucleare di Tianwan, nella provincia cinese 
di Jiangsu. 
La struƩura di Tianwan comprende già due unità da 990 
MW (1.060 MW lordi), commissionate nel 2007. Tianwan
‐3 (1.060 MW neƫ, 1.126 MW lordi) è entrata in esercizio 
commerciale nel febbraio 2018 e Tianwan‐4 MW lordo) 
nell'oƩobre 2018. La costruzione di due ulteriori reaƩori 
ACPR1000 da 1.000 MW (1.080 MW lordi), Tianwan‐5 e 6, 
è stata avviata rispeƫvamente alla fine del 2015 e all'ini‐
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In calo dopo 12 anni la produzione di  
energia pulita in Italia 
Cala in Italia la produzione di energia da fonƟ rinnovabili ‐ 
in parƟcolare solare, eolico e bioenergie ‐ e rallentano 
notevolmente gli invesƟmenƟ, sia perchè non ci sono più 
incenƟvi a sostenerlo, sia per le barriere autorizzaƟve ai 
progeƫ nei territori. Lo rileva Legambiente nel rapporto 
'Comuni rinnovabili 2019'. 
In Italia sono comunque circa un milione gli impianƟ tra 
eleƩrici e termici installaƟ in tuƫ i comuni italiani.  
Grazie al mix fotovoltaico/solare termico/mini idroeleƩri‐
co/eolico/bioenergie e geotermia distribuiƟ su tuƩo il 
territorio, 3.054 comuni sono diventaƟ autosufficienƟ per 
i fabbisogni eleƩrici, 50 per quelli termici, mentre sono 41 
le realtà già rinnovabili al 100% per tuƫ i fabbisogni delle 
famiglie. 

Notizie - Italia 

Obieƫvi di sviluppo sostenibile  
sconosciuƟ al 55% dei giovani 
In Italia solo il 17% dei giovani under 27 sa cosa siano i 
SDGs (Obieƫvi di Sviluppo Sostenibile Onu del 2030), il 
55% non li conosce affaƩo e il 18% superficialmente, per 
6 su 10 a raggiungerli ci dovranno pensare le generazioni 
future. La "sostenibilità" è un conceƩo familiare per il 
40% degli intervistaƟ, ma pochi la collegano alla produ‐
zione di cibo: solo 1 su 3, quando in realtà proprio la pro‐
duzione agricola è responsabile del 24% delle emissioni 
di gas serra. E' quanto emerge da un'indagine di Ipsos per 
Fondazione Barilla, su un campione di 800 giovani tra i 14 
e i 27 anni in Italia, per capire cosa sanno di SDGs e del 
ruolo che gioca il cibo nel loro raggiungimento. C'e' un 
diffuso interesse al tema, trainato dalle preoccupazioni 
ambientali. Se però non si tramuta in vera consapevolez‐
za, rischia di non determinare un cambiamento di com‐
portamenƟ concreto. 

Favorire la mobilità sostenibile nello Stato della CiƩà del 
VaƟcano. Questo l’obieƫvo dell’accordo firmato da Enel 
X, la business line globale dedicata ai prodoƫ innovaƟvi 
e soluzioni digitali del Gruppo Enel, e il Governatorato 
dello Stato CiƩà del VaƟcano. L’intesa prevede la fornitu‐
ra di 20 punƟ di ricarica, di cui 12 già staƟ installaƟ e 8 in 
fase di consegna. Le stazioni fornite da Enel X sono le 
“Pole staƟon”, installate in ambito pubblico, ognuna con 
due punƟ di ricarica da 22 kW che permeƩono di fare il 
pieno di energia a due veicoli eleƩrici contemporanea‐
mente. Enel X sta proseguendo il suo impegno nella rea‐
lizzazione del Piano nazionale per le infrastruƩure di ri‐
carica, che prevede di dotare il Paese di una rete di sta‐
zioni pubbliche su tuƩo il territorio nazionale. Obieƫvo 
del Piano è installare 14mila punƟ di ricarica entro il 
2020, per arrivare a 28mila nel 2022. Ad oggi sono staƟ 
installaƟ oltre 6 mila nuovi punƟ di ricarica. 
In ambito pubblico Enel X ha inoltre streƩo accordi con 
oltre 900 Comuni italiani, mentre nel seƩore privato ha 
siglato partnership con le più importanƟ case automobi‐
lisƟche e installato punƟ di ricarica nei più importanƟ 
centri commerciali. 

Scenari Up: nel 2040 31% della domanda 
di energia dalle rinnovabili, in calo il  
petrolio 
l dato emerge dalle “Previsioni di domanda energeƟca e 
petrolifera italiana 2019‐2040” dell’Ufficio Rilevazioni e 
Analisi dell’Unione Petrolifera. 
Nel 2040 in Italia le fonƟ 
rinnovabili arriveranno a 
coprire circa il 31% della 
domanda totale di ener‐
gia, rispeƩo al 34% del 
gas naturale e a poco più 
del 30% del petrolio. 
La domanda petrolifera 
risenƟrà naturalmente 
del progressivo affermar‐
si di veicoli più efficienƟ 
e di forme di mobilità 
alternaƟve, con un volu‐
me al 2040 intorno ai 
47,6 milioni di tonnellate, ossia 13,3 milioni di tonnellate 
in meno rispeƩo al 2018. 
Inoltre, le emissioni di CO2 al 2040 dovrebbero risultare 
più basse del 49% rispeƩo al 2005, mentre quelle derivan‐
Ɵ dai prodoƫ petroliferi, grazie al contributo dei biocar‐
buranƟ, saranno inferiori di oltre il 59% rispeƩo a quelle 
del 1990. 
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Enel X: 12 punƟ di ricarica installaƟ presso 
lo Stato CiƩà del VaƟcano 
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Lo prevede il piano strategico 2019‐2025 approvato dal 
Cda e presentato a Londra, che sƟma ricavi pari a circa 1,2 
miliardi di euro, con un Ebitda tra 840 e 860 milioni di 
euro. Al centro innovazione digitale e rete in Sardegna 
Italgas invesƟrà 4,5 miliardi di euro, 12,5% in più rispeƩo 
al precedente Piano. Circa un miliardo di euro sarà impie‐
gato per la digitalizzazione di reƟ e processi aziendali, 500 
milioni saranno desƟnaƟ alla rete di distribuzione di gas 
naturale in Sardegna. La RAB (regulatory asset base) con‐
solidata è sƟmata per fine anno a circa 6,7 miliardi di eu‐
ro.  Al 2025, grazie sia allo sviluppo organico sostenuto 
dal previsto piano di invesƟmenƟ, che al completamento 
delle gare, la RAB si prevede avrà superato un livello di 10 
miliardi di euro. I ricavi con il completamento delle gare 
sono aƩesi intorno a 1,8 miliardi di euro con un Ebitda 
margine sƟmato intorno al 75% euro mentre il leverage è 
previsto essere inferiore al 60%.Il nuovo piano si arƟcola 
su: innovazione e trasformazione della Società aƩraverso 
la digitalizzazione degli asset e dei processi e lo sviluppo 
delle competenze digitali per tuƩo il personale, realizza‐
zione della rete di distribuzione di gas naturale in Sarde‐
gna; nuove operazioni di M&A e ulteriore crescita organi‐
ca, in termini di estensione della rete e di PdR serviƟ. 

Notizie - Italia 

Il gasdoƩo Italia ‐ Malta Melita TransGas 
verrà completato nel 2024 
L’ARERA e il regolatore maltese REWS hanno adoƩato 
una decisione sulla riparƟzione dei cosƟ del gasdoƩo 
“Melita TransGas” ai sensi del Regolamento Ue 
347/2013. Il gasdoƩo, idenƟficato dalla Commissione 
Europea sin dal 2013 come progeƩo europeo di interesse 
comune, collegherà il sito di Delimara, in territorio malte‐
se, con un nuovo terminale da realizzare a Gela mediante 
un tracciato di circa 160 km, in massima parte soƩomari‐
no. Poiché oltre il 90% dei benefici neƫ associaƟ al 
nuovo gasdoƩo è aƩribuibile al sistema maltese, ARERA 
e REWS hanno raggiunto l’accordo ‐ raƟficato da ARERA 
con la delibera 225/2019/R/eel‐ che aƩribuisce a Malta la 
totalità dei cosƟ di invesƟmento del gasdoƩo Melita 
TransGas. I due Regolatori hanno valutato la richiesta di 
invesƟmento che sƟma i cosƟ complessivi del gasdoƩo a 
circa 400 milioni di Euro.  Il nuovo gasdoƩo consenƟrà la 
connessione di Malta al sistema gas europeo, ridurrà i 

L'ex presidente di Arera, Guido Bortoni sarà consigliere 
del vice direƩore generale Energia della Commissione 
europea, Klaus‐Dieter Borchardt. È quanto rivela QuoƟ‐
diano Energia. 
E’ stato scelto aƩraverso una selezione per esterni orga‐
nizzata dall'esecuƟvo Ue. Nel suo nuovo ruolo, si legge 
nella procedura concorsuale bandita nei mesi scorsi dalla 
Ue, l'ex presidente di Arera si occuperà di consulenza sul 
completamento dell'integrazione del mercato europeo 
dell'energia e sull'armonizzazione dei quadri normaƟvi, 
in parƟcolare su aspeƫ tecnici e riguardanƟ la regola‐
mentazione. Bortoni, fornirà altresì consulenza in mate‐
ria di relazioni con Acer, con le Autorità nazionali di rego‐
lazione, i Tso e i regolatori europei dell'energia, con fo‐
cus sul mercato interno dell'eleƩricità e del gas. Tra le 
responsabilità anche quella di rappresentare la posizione 
della Commissione Ue con le autorità di regolazione e le 
parƟ interessate. Un periodo di grandi cambiamenƟ per 
le isƟtuzioni europee, alla DG Energia da agosto arriverà 
il nuovo direƩore generale, la danese DiƩe Juul‐
Jørgensen che prenderà il posto di Dominique Ristori. 

25 

L’ex presidente Arera Guido Bortoni avrà 
un incarico nella Commissione UE  
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Italgas, invesƟmenƟ da 4,5 miliardi,  
nella digitalizzazione reƟ 

cosƟ di approvvigionamento gas per il sistema maltese, 
migliorerà la sicurezza di approvvigionamento e ridurrà 
l’impaƩo ambientale in termini di emissioni di CO2. Si pre‐
vede che il gasdoƩo Melita TransGas verrà completato 
nel 2024 con una capacità massima di circa 2 miliardi di 
metri cubi all’anno. Trasporterà gas dalla Sicilia alle cen‐
trali eleƩriche di Delimara, sosƟtuendo il gas che è ora 
disponibile grazie a un terminale galleggiante di stoccag‐
gio e alla relaƟva unità di rigassificazione. 
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Convegni nazionali ed internazionali 

Seminari /Eventi 

09‐13  seƩembre  2019  ‐ EU  PVSEC 
2019:  36a  conferenza  ed  esposizio‐
ne europea sull'energia solare  foto‐ 
voltaica ‐ Centro congressi ed esposi‐
zioni di Marsiglia Chanot ‐ hƩp://

www.photovoltaic‐conference.com/ 

 
18‐ 19 seƩembre 2019 ‐ MENA 2019 
Oil  &  Gas  Conference, organizzata 
presso l’Imperial College, Londra,  sul 
tema: "The Gulf: Analogous and di‐

verse seismic anomalies, source, reservoir and cap rocks 
of fields and and dormant prospects in offshore sectors of 
the Middle East Basin ‐ Per informazioni ‐ hƩps://

www.targetexploraƟon.com/CFPMENA2019.pdf 
 

17‐19  oƩobre  2019  ‐ The  4th  IAEE  Eurasian  Conference 
"Energy Resources of  the Caspian  and Central Asia:  Re‐
gional and Global Outlook" ‐ Nazarbayev University Asta‐
na, Kazakhstan. 
 

24‐25 oƩobre 2019  ‐  CogeneraƟon: Efficient and Clean 
Heat and Power for Europe’s Sustainable Energy Future ‐ 
conferenza annuale organizzata da  COGEN Europe,      
COGEN Spain e ACOGEN  ‐ Madrid  ‐ Hotel The WesƟn 
Palace ‐ hƩp://www.poweroĬeat.eu/programme  
 

5‐8 novembre 2019  ‐ 13a edizione KEY Energy‐ Diagnosi 
energeƟche e sistemi di gesƟone dell’energia: tra presen‐
te e immediato futuro ‐ a cura di ENEA ‐ Rimini Fiera, Expo 
Centre www.keyenergy.it 
 

6-7 novembre 2019 - European E-Fuels Conference - Mo-
naco, Germania  
 

18 giugno 2019 ‐ Conferenza Enermanagement XI ‐ Centro 
Congressi Palazzo delle Stelline, Milano ‐ conferenza FIRE 
dedicata alla gesƟone efficiente dell’energia. L’evento – 
gratuito ‐ è rivolto a energy manager, responsabili finanzia‐
ri e uffici acquisƟ, EGE, ESCO, uƟlity e fornitori di soluzioni 
per l’efficienza energeƟca, le fonƟ rinnovabili e la sosteni‐
bilità. hƩp://www.enermanagement.it/enermanagement‐11/ 
 
18‐19  giugno  2019  ‐ European  Electric  Vehicle  BaƩeries 
Summit, Berlin, Germany ‐ H4 Hotel Berlin Alexander‐
platz Karl‐Liebknecht‐Str.32,  Berlino  
hƩps://www.wplgroup.com/aci/event/european‐electric‐
vehicle‐baƩeries‐summit/ 
 

26‐27  giugno  2019  ‐ 2nd  InternaƟonal  ExhibiƟon  on  Oil, 
Gas  and  Petrochemistry OGEX  2019 organizzato da Sym‐
biose communicaƟon in collaborazione con  SONATRACH 
GROUPpresso l’InternaƟonal Conference Center of Algiers 
‐ CIC. www.ogex‐dz.com 
 
3 luglio 2019 – Autoconsumo colleƫvo e sistema eleƩrico 
quali  ipotesi per un  rapido avvio  ‐ ore 10.00  ‐ Hotel Na‐
zionale, Piazza Montecitorio, Roma organizzato dal  Coor‐
dinamento FREE ‐ Tel. 0642014701 mail: info@free‐
energia.it 
 

6  seƩembre,  2019  ‐  2nd  IAEE  SEES  SYMPOSIUM  ‐  Energy 
Union and the PenetraƟon of New Energy Technologies 
‐ Bucharest, Romania ‐ hƩps://www.see‐symposium.org/ 
 

9‐12 seƩembre 2019 ‐ 24° World Energy Congress, 
evento flagship del WEC, Abu Dhabi ‐ NaƟonal ExhibiƟon 
Centre ‐ hƩps://www.wec24.org/ 
 

9 luglio 2019 ‐  Presentazione dello studio AIEE sul’”L’integrazione delle fonƟ rinnovabili non programmabili, nel 
sistema eleƩrico italiano: tecnologie, barriere, mercaƟ, regolazione“‐ Sala Auditorium del GSE, ore 09.00‐13.30 . 

Convegni AIEE 
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La missione dell'AIEE è di svolgere un'aƫvità di ricerca ed informazione cosƟtuendo un forum interdisciplinare per lo scam‐
bio di idee, esperienze e conoscenze tra professionisƟ interessaƟ al seƩore dell'economia dell'energia, fornendo un siste‐
ma di comunicazione professionale tra i suoi soci. 
 

In questo contesto, la responsabilità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei daƟ riportaƟ negli arƟcoli pubblicaƟ nella 
newsleƩer Energia ed Economia è riconducibile unicamente agli autori medesimi. Nessuna responsabilità può essere aƩri‐
buita alla redazione della rivista In caso di diffusione di materiali, daƟ, informazioni, dichiarazioni, omissioni considerate 
erronee o in qualche modo implicate in illeciƟ di varia natura. La redazione può rimuovere dal sito materiali che possano 
essere consideraƟ in qualche modo lesivi di diriƫ di terzi; a tal fine chiunque riscontri la pubblicazione di materiali che in 
qualche modo possono essere ritenuƟ offensivi o lesivi dei propri o di altrui interessi è pregato di segnalarlo all'indirizzo:  

 

assaiee@aiee.it 

E' vietato duplicare, inoltrare o diffondere ad altri la newsleƩer riservata ai soci AIEE,  
"Bolleƫno Energia ed Economia" in versione pdf., integrale o parziale,  

o cedere la propria password di accesso,  
senza essere espressamente e personalmente autorizzato dall'AIEE. 
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